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BITONTO 
Inaugurazione 
del la 
nuova sede 

29 g i ug no - Ben ed i zi o n e dei l ocal i d el l a Sezi o n e A N PS di Bi t ont o . Da si n i st r a 
M ons. Don Car m i n e Fal l acar a, i l Pref et t o Dr . A l d o Ar cu r i , il Cav . Dom enico 
San t o r o Pr esi d en t e d el l a Sezi o n e. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Regolamento della Scuola 
di perfezionamento per 

le Forze di Polizia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 23 giugno di quest'anno è stata 
inaugurata la nuova sede della 
Sezione ANPS di Bitonto con l'inter-
vento del Sindaco prof. Michele La 
Bianca, del V. Questore Dr. Michele 
Prencipe dirigente il commissariato e 
altri funzionari di P.S. 

Il Prefetto Dr. Aldo Arcuri, già Que-
store di Bari, ha onorato la manifesta-
zione e tagliato il nastro inaugurale. 

Il Prefetto Arcuri, socio benemerito 
ANPS per titoli, ha fatto seguito a un 
intervento del Prof. Michele La Bian-
ca, Sindaco della città ed ha posto 
l'accento sui sacrifici e le rinunzie, che 
sono l'essenza del servizio di polizia: 
chi è oggi, in pensione, li ha soppor-
tati in condizioni di estremo disagio su 
cui dobbiamo meditare: non sempre 
ciò è riconosciuto, più spesso si è soli 
come accadde per la guardia di P.S. 
Michele Tatuili trucidato a Milano 
dalle B.R. 

Monsignor Carmine Fallacara in 
rappresentanza del Vescovo ha rin-
graziato il Sindaco e la Giunta per la 
sede concessa all'ANPS. Consentirà 
un più proficuo contatto con la realtà 
umana, una presenza, un ricordo, 
quello di Michele Tatuili, cittadino di 
Bitonto, un impegno della cittadi-
nanza e dei soci. E prosegue: si è 
Agenti di polizia come si è sacerdoti: 
per la volontà di Dio, perché vi ha 
chiamati Iddio, per servire l'uomo. 
Cristo disse "non sono venuto al 
mondo per essere servito ma per ser-
vire" servire gli ultimi, i poveri, i debo-
li. 

Ciò sarà motivo di orgoglio per Voi. 
Voi potrete dire "Ho servito" e non vi 
è nulla che più possa remunerare l'a-
nimo, di questo. 

Questo risultato premia l'opera 
costante e appassionata del Presi-
dente Cav. Domenico Santoro che 
costituì la Sezione il 15/6/1979 e che 
la presiede, con l'aiuto di validi colla-
boratori, come il Consigliere 
Pasquale Catucci e il Sindaco Saverio 
Landisi, con entusiasmo costante. 

Il SIULP ha donato alla Sezione la 
Bandiera e il SAP inviato un contribu-
to. 

Un altro passo avanti verso il coordi-
namento, e quindi, un domani, la inte-
grazione delle Forze di Polizia è stato 
fatto col D.P.R. n. 423 che approva il 
Regolamento della Scuola di Perfezio-
namento per le forze di polizia previsto 
dall'art. 22 della legge di riforma 1" 
aprile 1981, n. 121. 

Avrà sede in Roma, dipenderà dal-
l'ufficio pel coordinamento e la pianifi-
cazione del Dipartimento per la P.S. (uf-
ficio i cui compiti, sono stabiliti dall'art. 6 
della legge per consentire l'attuazione 
delle direttive del Ministro dell'Interno 
per la direzione unitaria in materie di 

ordine e sicurezza pubblica). 
La scuola svolgerà corsi di formazione 

e di aggiornamento per funzionari della 
Polizia di Stato (da V. Questore 
aggiunto in su) Ufficiali dell'Arma e della 
Guardia di Finanza (da T. Colonnello) 
Corpo delle Guardie di Custodia (da uff. 
superiori) Corpo Forestale dello Stato 
(da ufficiali dalla ottava qualifica). 

Vi potranno essere ammessi come 
uditori, funzionari direttivi o ufficiali 
superiori di polizie straniere. Direttore 
scelto tra i Prefetti o i Generali di Divi-
sione dei Carabinieri o della Guardia di 
Finanza: durata dell'incarico tre anni. 

Il Consiglio Nazionale 
si riunisce a Spoleto zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// Consiglio Nazionale si è riunito il 2 ottobre a Spoleto in adesione 

a proposta del Consigliere Miano, presidente della Sezione ANPS. 

Al termine dei lavori i Consiglieri si sono incontrati con soci ordi

nari e sostenitori, coi presidenti le Sezioni di Temi e Foligno, col Diri

gente l'ufficio di PS. Dr. Miele e con il Questore di Perugia Dr. Trio che 

ha rivolto a tutti i presenti parole vibranti di fede nei destini della polizia 

e del sodalizio. 
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Diritto di sciopero 

e sue implicazioni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Lo sciopero , costituzionalmente 
inteso, è una conquista sociale ed ha 
una sua sanzione giurid ica, infatti 
viene considerato un d iritto che 
però , e questo è l'aspetto più signifi
cativo , "d eve esercitarsi nell'ambito 
delle leggi che lo rego lano ". 

Lo sciopero è una conquista 
sociale dei tempi mo d erni, giacché 
in passato tranne che negli Stati 
Uniti nessuna legislazione ricono
sceva tale d iritto . Bisogna arrivare 
all'inizio del secolo, in Inghilterra, 
co l TRA DE DISPUTES A CT, per 
trovarvi una certa legittimazione nei 
conflitti d i lavoro , sia pure mo lto 
limitativa. 

A ltri Paesi Europei, soprattutto d i 
maggiore importanza industriale, 
nella seconda metà del secolo XIX 
finiro no per legittimare anch'essi 
l'attuazione dello sciopero , ma no n 
l'Italia dell'epoca fascista, perché la 
legislazione prevedeva co me delitto 
o gni fo rma d i coalizione che po r
tasse all'abband o no del lavo ro o ne 
turbasse la regolarità. 

Ora, viceversa, nel nostro o rd ina
mento , lo sciopero è riconosciuto 
co me un d iritto del lavoratore e, 
quind i, ne assume la liceità da un 
punto d i vista pubblicistico . 

In una società mo d erna, tecno lo 
gicamente avanzata, co n servizi 
ind ifferibili, si avverte però la inde
rogabile necessità d i una disciplina, 
e l'o p inio ne pubblica, anche se 
subisce, è into llerante verso talune 
manifestazioni d i sciopero e d i 
richieste salariali che v anno a squili
brare l'o rd ine socio eco no mico . 

Il recente processo d i unificazione 
dei codici per l'autodisciplina degli 
scioperi nei servizi pubblici, tende 
ad una autorego lamentazione, p o i
ché per lungo temp o si è usato ed 
abusato dello sciopero creando 
disordine socio -economico , ed una 
sua rego lamentazione è sempre più 
sentita. 

L'attuale accordo sindacale, pur 
nelle varie e distinte categorie sociali 
del pubblico impiego , v uo l trovare 
nel d iritto d i sciopero una disciplina, 
un certo co ntro llo co n sostegno ed 
o ppo rtune iniziative d i governo . 

Il sindacato no n sempre è respon
sabile d i specifiche conflittualità e 
deve to llerare episodi che pro ven
go no in gran parte da gruppi circo
scritti, estranei al sindacalismo co n
federale, ed , a vo lte storicamente 
lo ntani dal mo v imento operaio . In 
questi casi sia il sindacato che lo 
Stato v engo no a perdere i lo ro trad i
zionali interlo cuto ri e do vrebbero 
trattare co n grupp i che si sono 
appro priati in m o d o distorto del 
d iritto d i sciopero . 

E il caso dei co ntro llo ri radar, dei 
p ilo ti, dei vigili del fuoco addetti agli 
aero po rti, dei medici, e d i alcuni set
tori vitali dei pubblici trasporti. Cer
tamente rappresentano a vo lte g iu
ste rivendicazioni ma, co munque, 
nessuna fo rma d i sciopero deve 
sfuggire alle sue regole ed ai suoi 
limiti, e qualsiasi conflittualità no n 
può essere lasciata a sé stessa, giac
ché pro d urrebbe gravissimi danni. 

Ed allora ben venga una regola
mentazione, sia pure inizialmente 
nel settore pubblico . 

N o n si è più a dichiarazioni d i 
princip io , ad inutili d iatribe, ma è 
sentita la esigenza d i fo rmulazioni d i 
precise no rme, ed into rno a tali tesi i 
d irettiv i confederali no n sono più 
esitanti, p ur sempre fronteggiandosi 
le diverse posizioni d i chi sostiene 
che no n basta un codice di co mpo r
tamento , ma che la conflittualità dei 
servizi pubblici deve essere regolata 
da un'apposita legge che stabilisca 
criteri e modalità d i esercizio dello 
sciopero e relative sanzioni. 

In regime democratico lo scio
pero è stato sempre ritenuto un 
princip io d i libertà, un mezzo legit
timo d i lo tta economica, accolto in 
do ttrina anche da talune scuole, sia 
pure co n diverse impostazioni, la 
do ttrina socialista considera la con
flittualità co me un d iritto e come il 
mezzo principale d i lo tta; mentre gli 
economisti della scuola liberale co n
siderano lo sciopero come mezzo 
esclusivo d i lo tta economica, quale 
elemento d i libertà nel campo del 
lavoro , al d i fuo ri d i o gni concettua-
lità d i capitalismo e d i padronato . 

In una prospettiva tanto delicata 

sia il Go v erno che i Sindacati, sten
tano a trovare una via risolutiva, in 
quanto si deve valutare ogni imp li
cazione, nell'equilibrio degli inte
ressi dei lavoratori e d i quelli della 
collettività. 

Gli attuali codici d i autorego la
mentazione interessano la società 
nel suo complesso , cittadini, opera
tori d i ogni branca, lavoratori 
manuali, tecnici, intellettuali, ed è 
una strada da percorrere co n presa 
d i coscienza per il peso ed il ruo lo 
che lo sciopero gioca nel sistema 
p ro d uttiv o ed operativo . 

E sarebbe auspicabile che sia il 
legislatore, sia il sindacato, no n 
siano mai spinti a cercare la gloria 
co n demagogia, no n siano spinti in 
nessuna avventura politica o d eco
no mica, tenendo presenti i p ro blemi 
di fo nd o , quali l'inflazione, la disoc
cupazione, la produttività, le varie 
co mpo nenti sociali che, pur mante
nend o ciascuna la propria caratteri
stica culturale e professionale, pos
sano concorrere per una saldatura 
d i una economia senza sbalzi, senza 
abusi, senza tormentate ritorsioni 
sul cittad ino inerme. 

Si rego li, perciò , lo sciopero , 
senza soffocarne l'insopprimibile 
ansia di libertà, senza preminenze d i 
co mpo nenti ideo logiche, nell'unico 
interesse pubblico ed anche privato , 
perché in una economia d i mercato 
co me la nostra, si deve tenere co nto 
della esistenza dell'impresa che fà 
parte delle grandi istituzioni stori
che, si deve tenere co nto d i ogni 
altra istituzione che raccoglie uo mini 
in strutture organizzate allo scopo di 
perseguire determinati fini. 

L'impresa mo d erna deve affro n
tare una gamma di rischi, ed in essa 
il sindacato deve operare in termini 
eco no mici e no n so ltanto con intenti 
d i lo tta. 

Mo lti slogan, in senso dispregiati
v o , si sono usati verso il padro nato , 
mentre occorre considerare il 
legame sempre più stretto fra tutti i 
fattori della produzione in un pro 
cesso che tenda a costruire una 
comunità. 

L'impresa opera in un sistema 
socio po litico e la sua organizzazione 
deve svilupparsi secondo i bisogni, 
le aspirazioni e le capacità ind iv id ua-
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li, in modo da rivolgere armonica

mente i fattori stessi verso un 

aumento di attività e conseguente 

benessere. Ma quando nell'impresa 

entra lo sciopero ingiustificato, l'ar

monia dei fattori si squilibria con 

dannose conseguenze non solo sul

l'impresa, ma su quella fetta di col

lettività che vive di essa. 

Un'autoregolamentazione duello 

sciopero, quindi, anche nelle strut

ture private, sarebbe quanto mai 

sentita, con informazioni sulle situa

zioni congiunturali, settoriali, sulla 

concorrenza, sulla competitività, 

sulle difficoltà finanziarie, sui pro

grammi che, se garantiti ed attuati, 

potrebbero assicurare la vitalità 

della produzione. 

Queste modeste considerazioni 

inducono a riflettere sulle implica

zioni dello sciopero verso strutture 

pubbliche e private. Sono indubbia

mente grossi problemi del nostro 

tempo, che impegnarono anche i 

legislatori del passato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 31 ottobre il Capo della Polizia, Pro-
fessor Porpora, ha convocato (le riu-
nioni sono periodiche) i Questori dei 
capoluoghi di Regione per una discus-
sione sugli argomenti e problemi in atto 
di più particolare interesse per il servizio. 

A tale incontro Egli ha invitato anche 
il Presidente Nazionale per esporre la 
impostazione del rapporto tra Sezioni 
dell'ANPS e Questure: tale invito è un 
segno dell'interesse del Capo della Poli-
zia per il Sodalizio. 

Sulla formulazione del diritto di 

sciopero, in sede Costituente, prima 

di arrivare alla codificazione dell'art. 

40 dell'attuale Costituzione, vi 

furono ben 22 emendamenti, 

secondo ottiche di diversa imposta

zione politica. Sono fenomeni storici 

profondi ma con la suprema esi

genza di norme che assicurino, in 

ogni evenienza, in ogni tumultualità, 

conflittualità, scontro di interessi 

sociali ed economici, la continuità 

delle istituzioni democratiche. 

La storia cammina, l'intensifica

zione e moltiplicazione dei rapporti 

di convivenza richiedono un conti

nuo ed elastico adattamento alle esi

genze della collettività ed il mondo 

del lavoro, nel suo complesso, deve 

essere cosciente della propria collo

cazione, aiutando e non contra

stando la delicata economia che le 

società moderne, e particolarmente 

la nostra, attraversano. 

D r. A ldo Cafasso 

11 Presidente Nazionale ha parlato, 
quale secondo intervento della giornata, 
per circa 15 minuti ed ha illustrato la 
necessità di dare soddisfazione e inco-
raggiare il naturale stringersi del perso-
nale in congedo all'Amministrazione 
attiva (che è il Gruppo Sociale cui esso 
sempre appartiene): il personale in con-
gedo, proprio perché al di fuori, fisica-
mente, da tal gruppo è sensibilissimo a 
quanto possa essere inteso come oblio 
ed emarginazione. Le sue esigenze sono 

ideali prima ancora che pratiche: ogni 
dimenticanza sul piano pratico è intesa 
anzitutto come umiliante disinteresse. 

Ha indicato i settori in cui la presenza 
o l'azione dei Capi o dei rappresentanti 
della Amministrazione attiva è indispen-
sabile: al collocamento in congedo, alle 
esequie, allo svolgimento di pressioni 
sulle Prefetture per il disbrigo delle prati-
che pensionistiche all'inizio del loro iter, 
nella concessione di una sede adeguata, 
alle manifestazioni del Sodalizio e di 
questo a quelle della Amministrazione 
attiva e così via. 

Occorre tener presente che il Sodali-
zio è parte della immagine della Ammi-
nistrazione attiva con effetti, quindi posi-
tivi e in teoria anche negativi sebbene 
ciò rappresenti un caso mai sinora verifi-
catosi. 

Va anche considerato il fatto che le 
Sezioni e la Presidenza Nazionale svol-
gono un costante lavoro di patronato 
specie nel settore delle pratiche pensio-
nistiche, lavoro che solleva gli uffici peri-
ferici da compiti non loro ma che, per 
ovvie ragioni morali, vi ricadrebbero. 

Il Sodalizio vive nell'ambiente ed ha 
la possibilità di raccogliervi sostegni e, 
consensi che ridondano, anche e assai 
positivamente, per l'Amministazione. 
Abbiamo partecipato, in molte sedi; a 
manifestazioni pubbliche dell'ANPS di 
eccezionale livello per l'intervento di 
autorità civili, militari dell'ordine giudi-
ziario e rappresentanti del mondo acca-
demico e produttivo. Ciò è assai impor-
tante per l'Amministrazione, la quale 
deve saper sempre presentare con suc-
cesso ogni proprio aspetto, ivi compreso 
quello del personale che vi ha servito, 
per farsi conoscere e attirare la simpatia 
e i consensi della cittadinanza. 

Tale esposizione è stata seguita con 
interesse: il tempo a disposizione e l'in-
calzare di altri argomenti hanno impe-
dito che, su quanto esposto, si svolgesse 
un dibattito. 

Incontro con i Q uestori 

di capoluoghi di Regione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I n t e r n a t i o n a l  P o l i c e A s s o c i a t i o n 
( I . P . A . ) 

Il X Congresso Nazionale del-
l'I.P.A. si è tenuto a Jesolo dal 16 al 21 
settembre e vi hanno partecipato 450 
tra osservatori e delegazioni estere: 
le manifestazioni si sono svolte il 17 
nella caserma del 2" Rep. Mobile Poli-
zia di Stato di Padova, e nel salone 
dei Congressi dell'Hotel Alexander di 
Abano Terme. 

Il benvenuto è stato dato dall'lspet--
tore Capo Polizia di Stato Livio 
Tognazzo quale presidente del Comi-
tato I.P.A. di Padova: lo riportiamo 
anche per doverosa informazione 
dell'attività della Istituzione: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Abbiamo l'onore di avere qui pre-
senfi il Presidente Internazionale Jur-

gen Klos, il 3" Vicepresidente Interna-
zionale e Presidente della Sezione ita-
liana Ernesto Mariani, il Segretario 
Internazionale Theo Lenders, il Vice 
Segretario Internazionale Ken Robin-
son, il rappresentante dell'IP A 
all'ONU di Vienna Alfred Bauer, il 
Presidente dell'IPA d'Austria Hubert 
Holler. 

Mi è stato richiesto un breve cenno 
sulla nostra associazione: l'Interna-
tional Police Association è sorta nel 
1950 in Inghilterra ed ora esiste in 50 
paesi del mondo. È un'associazione 
fra poliziotti col motto "servo per ami-
keco " in esperanto che vuol dire "ser-
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appartenenti alla Polizia Stradale. Mobile Polizia di Stato, 1 1 Dirigente 
Il Comitato I.P.A. di Padova rin- Dr. Lorenzo Cernetig e al personale il 

nova al Comandante il 2" Rep. suo vivo ringraziamento. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Un buo n soldat o 
Domenic o FORTUNA 

M.llo di  1a CI. del Corp o dell e Guardi e di  P.S. 

vire attraverso l'amicizia". In Italia è 
stata costituita nel 1957 ed il comitato 
di Padova nel 1971. 

L'Associazione con attività di carat-
tere professionale, culturale, sportivo, 
artistico e turistico sociale si propone 
di realizzare legami di amicizia e coo-
perazione fra gli appartenenti ai corpi 
di polizia sia in servizio che in con-
gedo di tutti gli stati del mondo senza 
distinzione di razza, di religione, di 
sesso e di grado, o qualifica. 

L'Ispettore Capo Tognazzo e il Dr. 
Alfred Bauer, incaricato dell'I.P.A. 
all 'O.N.U. di Vienna hanno deposto 
una corona ai caduti nella sede del 2" 
Rep. Mobile. 

All'esercitazione operativa, della 
quale riportiamo i passaggi acroba-
tici di istruttori di guida operativa 
veloce di automezzo, hanno parteci-
pato gli Allievi agenti Ausiliari del 14° 
corso, gli istruttori di alpinismo e 

Il 29 marzo 1986 si è spento a 
Torino Domenico Fortuna; era nato a 
Vibo Valentia il 24 maggio 1896: 
aveva partecipato alla 1 a Guerra Mon-
diale quale Ardito Bersagliere Ciclista. 
Entrato nel Corpo Agenti di P.S. fece 
parte del Battaglione Agenti Motocicli-
sti della P.S. (del quale nel numero 
scorso abbiamo pubblicato la foto 
ricordo del 3° plotone) che si distinse il 
13 luglio 1941 in Montenegro nello 
scontro con forze ribelli dove cadde, 
con altri, per primo il S. Ten. Dott. 
Carlo Smiraglia, poi decorato di M.A. 
al V.M. 

Il Fortuna, quale sottufficiale più 
anziano assunse il Comando del plo-
tone, che così resistette al fuoco degli 
assalitori e potè, poi, porsi in salvo. 
Queste notizie ci sono confermate dal 
socio Mason Gino di Padova che rin-

grazio di questa testimonianza. 
Domenico Fortuna, allora Briga-

diere ebbe, per tale fatto d'armi l'avan-
zamento straordinario per servizio 
(art. 47 dell'allora Regolamento) e non 
quello per merito di guerra che, credo, 
gli sarebbe spettato ma non era previ-
sto dal Regolamento. Pare che lui tra 
una Medaglia al Valore e l'avanza-
mento, avesse, al momento, optato 
per l'avanzamento che però non fu al 
merito di guerra e fu reso un po' vano 
da quello che, lo riporta lui stesso, 
sarebbe stato concesso poi a tutti i 
suoi commilitoni. 

Mi sono soffermato su questo per-
ché nel frequente carteggio che ebbe 
con la Presidenza Nazionale e che 
durò fino al 1984 questo mancato rico-
noscimento era il suo cruccio costan-
te. 

Però questo non incideva sui suoi 
sentimenti: era affranto per la scom-
parsa dei valori in cui aveva creduto e 
credeva e che proclamava. 

Con una delle sue ultime lettere, 
precisamente del 13 aprile 1983, 
all'età di 87 anni, Fortuna ci inviò un 
saluto ai suoi commilitoni motociclisti, 
un testamento spirituale, insomma, 
pregandoci di pubblicarlo su "Fiamme 
d'Oro". Rispondemmo che la cosa 
ci sarebbe sembrata di malo augurio, 
lo ringraziammo e gli augurammo 
lunga vita. 

Pensiamo ora che sia giunto il 
momento di onorare la sua persona 
pubblicando le sue parole ed addi-
tando la sua memoria al rispetto e alla 
ammirazione dei colleghi e dei soci. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Amici commilitoni centauri carissi
mi, 

non pensavo che fosse necessario 
tanto coraggio per scrivere un saluto, 
che non è soltanto un congedo da Voi, 
ma anche dalla vita. Tuttavia non 
posso andarmene senza intrattenermi 
ancora una volta con gli amici che mi 
sono stati e sono amici fedeli con i 
quali ho combattuto fianco a fianco 
nella boscaie del Montenegro nel 
nome della Patria e dei nostri Caduti. 

Abbiamo fatta molta strada insieme 
amici commilitoni. Qualche volta la 
speranza ci è stata amica, ma assai di 
più ci hanno angosciato I avvilimento e 
la sfiducia per l'ignavia degli uomini 
che hanno infierito contro il nostro 
desiderio che a noi era ed è più sacro 
del mondo. La Patria ed il dovere di 
recarsi a compiere verso i nostri 
Caduti la promessa di recarsi in pelle
grinaggio a rendergli omaggio, ma la 
colpa di non aver potuto compiere 
questo sacrosanto dovere non è stata 
colpa nostra. 

Voglia Iddio che a Voi cari commili
toni, ancora in vita, sorridano tempi 
migliori. Del resto, io ho sempre affer
mato che la Storia ha corsi e ricorsi del 
tutto imprevedibili. Continuate ad insi
stere perché sia esaudito il Vostro 
sacro desiderio finché cambi il vento 
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della fortuna e che la bontà, l'onestà, 
la fede e la giustizia sia riconosciuta da 
altri, assieme a tutti i valori per i quali i 
nostri cari sono Caduti e ridiano ali 'Ita
lia quel prestigio, che già la resero 
grande ed invitta fra le nazioni. 

Tutto questo io l'ho sempre sognato 
di poterlo vedere prima del grande 
viaggio. L'ho chiesto a Dio come il 
dono più grande. L'ho chiesto anche 
con tanta umiltà, in cambio dello stra
zio che abbiamo sofferto per l'olocau
sto vilmente attuato dai nostri nemici 
per l'imboscata tesaci nelle alture di 
Rijeka. 

È avvenuto talvolta che si sia chie
sto a colui che l'ha portata prima di noi, 

il perché del peso della nostra Croce. 
Ora so che non era giusto e concludo 
secondo il mio cuore e la mia fede: 
Signore sia fatta la Tua volontà! 

Vi saluto tutti amici commilitoni, ma 
prima di licenziarmi da Voi desidero 
ricordarvi che in questo aprile 1983 
ricorre il 42° anniversario della fonda
zione di quello che fu la costituzione 
del "battaglione agenti di polizia moto
ciclisti". 

L'estremo congedo è quello di sem
pre: Viva, Viva sempre la nostra Italia! 

Torino 13 aprile 1983 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Fortuna  Domenico 

M.llo  di  P.S. di  l'CI. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A nc o ra sul 
Bat t ag l i one 
Agent i 
Mo t oc i sl i st i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

So llecitato dalla p ubblicaz io ne della 
foto del 2" p lo to ne, 1 ' Co mp agnia del 
Battag lio ne inv iataci dal socio M o re l l i , 
il socio Gino Maso n residente a 
Padova 35100, V ia Ca' Silvestri 67B ci 
ha inv iato un altro rico rd o del Batta
g lio ne: la sfilata d el Rep arto a Ragusa 
(o ra D u b ro v nik) ilzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 9 maggio 1941. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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R e g g i o E m i l i a  
I l  2 9  l u g l i o 1 9 8 6 , h a  a v u t o l u o g o , 

p r e s s o l a  C a s e r m a d e l l a  S e z i o n e 
d e l l a  Po l iz i a  S t r a d a l e l a  c e r i m o n i a d e l 
G i u r a m e n t o d e i  1 2 0 A l l i e v i  A g e n t i  d e l 
9 5 "  C o r s o d i  I s t ruz ione . 

E r a n o p r e s e n t i  l a  B a n d i e r a e  l a  
B a n d a M u s i c a l e  d e l l a  Po l i z i a  d i  S t a t o ; 
è  i n t e r v e n u t o il  C a p o d e l l a  Po l i z i a , 
Prof . D o t t . G i u s e p p e P o r p o r a . 

N e l  c o r s o d e l l a  c e r i m o n i a s o n o 
s t a t i  p r e m i a t i  i  3  A l l i e v i  p r i m i  c l a s s i f i -

c a t i  n e l l a  g r a d u a t o r i a  f i n a l e , e  a l  t e r -
m i n e d e l l a  c e r i m o n i a g l i  A l l i e v i  h a n n o 
e s e g u i t o  a l c u n e t e c n i c h e d i  a u t o d i -
f e s a e  d i  g u i d a , a  d i m o s t r a z i o n e d e g l i 
i n s e g n a m e n t i  a p p r e s i  ne l  q u a d r o d e l -
l ' a d d e s t r a m e n t o a i  se rv iz i  d i  p o l i z i a e  
d i  i n t e r v e n t o o p e r a t i v o . 

E s t a t o q u i n d i  o f f e r t o u n  r i n f r e s c o a  
t u t t i  g l i  i n t e r v e n u t i  a l l a  c e r i m o n i a , ne l 
p a r c o a d i a c e n t e i l  c o r t i l e  d e l l a  c a s e r -
m a . 

Rapporti 
tra le Sezioni 
A N PS: 
azione comune 
tra di esse 
nell'ambito 
regionale 

Il Consiglio Nazionale, nella riunio ne 
del 2 andante, nel prendere atto co n 
co mpiacimento degli eccezionali risultati 
o ttenuti dalle Sezioni della Venezia Giu
lia, d ell'Umbria e del Veneto nelle mani
festazioni co ngiuntamente co mpiute e 
che hanno o fferto del Sodalizio una 
immagine d i unità e d i efficienza, ha 
auspicato che tale strada venga seguita 
anche nelle altre Regioni, iniziando , 
naturalmente, co n incontri sul p iano del 
vertice. 

Ciò mira a d ue risultati: la reciproca 
conoscenza, lo scambio delle esperienze 
in primis: subo rd inatamente la presen
tazione d i una immagine più co nvincen
te, incisiva e valida. 

L'iso lamento o l'iso lazionismo no n 
premiano nella stessa misura: essi pos
sono tradire o una eccessiva confidenza 
in sé o, peggio , il timo re d ell' implicito 
co nfro nto . N o n lo si deve temere ma 
ricercare, nell'interesse anche dei soci. 

Tale nuo v o m o d o d i pensare e d i 
agire ci viene dalla base cio è da alcune 
regioni ed è, un p o ' , la voce dell'avveni
re: per i risultati che ne sono conseguiti si 
chiede alle Sezioni e, in partico lare a 
quelle dei Cap o luo ghi d i Regione d i 
cominciare a "p ensare" per p o i "ag ire" 
su tali linee. 

Va da sé che per un concorso per la 
realizzazione d i questi rappo rti, inco ntri, 
manifestazioni ecc. la Presidenza Nazio
nale sarà sempre p ienamente d ispo nibi
le. 

È doveroso , d 'altra parte, ricordare 
che v i sono già no rme rego lamentari 
(art. 43) che esigono un rappo rto tra 
Sezioni nella Regione: e che questo sarà 
incrementato co l nuo v o statuto attra
verso l'istituzione, in aggiunta a quelli 
eletti dall'A ssemblea Generale co l 
meto d o tradizionale, dei Consiglieri 
Nazionali eletti in sede regionale. 

E, infine, una sorte d i azione co mune 
è già richiesta per i rappo rti co n le 
Regioni e l'o ttenimento dei co ntributi 
per attività assistenziali e culturali che le 
leggi d i alcune d i esse preved o no . 

F.to I I  Presidente Nazionale 

Remo Zambonini 
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Presentazion e dell'immagin e 
fisica  dell'Associazion e 
cravatt a e foular d social e 
come "segn o sociale " 
(Circolare del 4 luglio 1986) 

Il Co nsig lio N az io nale d el 24 g iugno 
si è o ccupato anche d ella cravatta e d el 
fo ulard sociale. 

Della cravatta, che fu scelta ed ado t
tata m o l ti anni fa il Consiglio racco

manda se ne incrementi l'acquisto. 

In genere nelle manifestaz io ni sono 
ancora p o chi i Soci che ne fanno uso . 
Essa, pur non essendo parte della uni

forme sociale, che è quella (bustina e 
so v raco lletto ) prev ista d all 'art. 3 d el 
Reg o lamento , è, p erò , "segno socia
le" . 

A nche il foulard è segno sociale. 

Fou la rd s c o n a b i t o  soc ia l e i ndossa t o d a  d u e 
soc i e s im pa t i zza n t i  de l l a  Se z ion e d i  C o m o 
du ra n t e un a re c e n t e g i t a a  Pa r ig i . Pe r  d e c i -

s ion e de l  Cons ig l i o  N a z iona l e i l  f ou la rd , qua l e 
se gn o soc ia le , potr à  e sse r e indossa t o a nc h e 
da i  soc i  d i  se ss o m a sc h i l e . 

M o lte Sezioni l'hanno tro v ato bello e 
grad ev o le, alcune ne p ro p o ng o no l ' in 
serimento nella " u n i f o rm e " perché 
id o neo a d istinguere e dare to no agli 
ap p artenenti al So d aliz io . 

Q u ind i i l Co nsig lio N az io nale, a 
mo d if ica d i preced enti d isp o siz io ni, ha 
d ispo sto che esso possa essere usato 
no n so lo dalle Signo re, ma anche dai 
Soci stessi a incremento e qualif ica
z io ne d ell 'unifo rm e sociale. 

Il So d aliz io inf atti , o ltre ad una 
immagine ideale data dalla sua attività 
e dal suo impegno ha anche una im m a
gine fisica, materiale che va pro po sta 
nel m o d o mig lio re e più grad evo le. 

A lcune delle A sso ciaz io ni d ' A rm a, 
che, co n la no stra, si presentano alle 
manifestaz io ni con medagliere o Ban
d iera, indossano abiti d i co lo re almeno 
unifo rm e: alcuni, come l ' A rm a, d i fo g 
gia m ilitare , altri d el co lo re del Co rp o 
(Guard ia d i Finanza giacca grig io ver
de) al tri , co me l 'A ero nautica, giacche 
a d o p p io p etto in blu con app licalo sul 

lato sinistro lo stemma arald ico . È que
sto l'abito sociale ed è il mo d ulo che 
ne l l ' A N PS, co l p iano consenso della 
Presidenza, hanno app licato (e lo si 
può rilevare da Fiamme d ' O ro ) i l 
G ru p p o d i M elbo urne, la Sezione d i 
C o m o e quella d i Ud ine , naturalmente 
per un g rup p o lim itato d i Soci. L'a-
sportabilità d ello stemma arald ico co n
sente d i usare co munque i l capo d i 
v estiario . 

Q uello che im p o rta, è presentarsi 
bene e in m o d o da so tto lineare l'appar
tenenza a un g rup p o o mo geneo . 

2 9 NOVEMBRE 1986 

A s s e m b l e a G e n e r a l e  O r d i n a r i a  
Il Consigli o Nazionale , h a convocat o l 'Assemble a 

General e Ordinar i a pe r sabat o 29 novembr e 1986 ne i 
local i dell a Scuol a Tecnic a di Polizi a — in Vi a Castr o 
Pretorio , Rom a — all e or e 9 in prim a convocazione , e 
all e 10 in second a pe r discuter e il seguent e ordin e de l 
giorno : 
— relazion e de l Presidente ; 
— approvazion e bilanci o preventiv o pe r il 1987; 
— rilanci o de l Sodalizi o su l pian o dell' immagin e e 

ne l su o rifless o pubblico ; 
— ulterior i intervent i correttiv i su l pian o pensio -

nistico ; 
— varie . 

Si raccomand a il massim o concors o di soc i o di pre -
senz a o pe r delega . 

// prezzo unitario del foulard ora, 
dopo l'ammortizzazione del telaio, 
IVA inclusa, è di L. 23.000più le spese 
postali di spedizione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LETTERE A L 
DIRETTORE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Quarani'anni fa ero in servizio alla 

Questura di Agrigento, giovane guar

dia di P.S., dopo essere stato Agente di 

P.S. e spesso mi capitò d'incontrare 

molti ex colleglli, che erano stati in poli

zia, quando il Corpo di chiamava Regia 

Guardia per la P. S., i quali, per ragioni 

varie non erano transitati nel nuovo 

Corpo degli Agenti di P.S. 

Questi ex colleghi, persone mature, 

parlavano del loro passato, delle loro 

esperienze, dei duri servizi d'ordine 

pubblico che avevano fatto e si ramma

ricavano che al tempo loro le situazioni 

erano molto più precarie. Noi ci senti

vamo orgogliosi di essere Guardie di 

P.S. e di essere rispettati un po' più di 
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quanto lo erano stati loro. Il merito, 
naturalmente, di queste migliori condi-
zioni era solo nostro. Per noi l'ex 
Agente di P.S. in pensione ci era più 
vicino che non l'ex Regia Guardia. 

Questi ult imi appartenevano ad un 
mondo che non esisteva più. 

Eppure la Poliz ia, in tutte le epoche, 
fosse Essa Guardia di Città, Regia 
Guardia, Agente di P.S., Guardia di 
P.S., P.A.I. o Poliz ia di Stato quando 
ci sei dentrozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA t i p r e n d e , t i e n t r a n e l s a n 

gue e n o n t i l asc i a più. IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA s u oi r i f o r m a 

to r i d i t u t t i i t e m p i n o n h a n n o m a i 

te n u to nel g iu s to con to qu es to a s p etto 

m or a l e ed h a n n o cr ea to g l i ex d i u n a 

cosa m o r t a , che m o r ta n o n è, perché 

vive s otto a l tr o n o m e e r im a n e s emp r e 

Pol izia . 

A n c h e la n os tr a b en em er i ta As s o

cia zione ha ca m b ia to n o m e . E s sa , 

r ima s ta ved ova , si è r is pos a ta ed ha 

a s s u n to i l n o m e d el n u o vo m a r i t o , 

m en tr e n o i , p u r r im a n e n d o in fa mig l ia 

com e fig l i d i p r i m o l e tto , n on p os s ia mo 

essere l e g i t t im a t i . 

L a s ton a si r ip ete . G i o r n i fa h o 

a vu to la f o r tu n a d ' in con tr a r e u n ex co l 

lega , u n ex ma res cia l lo d i P.S. ed or a 

ex s ovr in ten d en te p r in c ip a l e , l ' a m ico 

G i o v a n n i S cr o fa n i , d el la Pol izia 

Pos ta le d i Ra gu s a , il qu a le sta tr a s cor 

r en d o u n b r eve p e r iod o d i vacanze q u i 

a M e l b o u r n e . presso i l f r a te l l o G iu s ep 

pe. Q u es to ca r is s imo a m ico è tr a n s i 

ta to n el la Pol izia d i S ta to ed è o r g o 

g l ios o d el s u o g r a d o d el s u o n u o vo 

C o r p o d i a p p a r ten en za e d el le c o n d i 

z ion i m ig l i o r i in cu i si t r o va n o a l l ' i n 

te r n o d e l l ' a m m in is tr a z ion e . N o i d e l 

G r u p p o d i M e l b o u r n e s ia mo felicis 

s im i d i a p p r en d er e qu es te b el le n otizie 

cir ca i m i g l i o r a m e n t i o t t e n u t i d a q u e l l i 

in s ervizio e da i f ig l i l e g i t t im i in p en 

s ione ed a u g u r i a m o l o r o s emp r e 

m ig l io r e f o r tu n a . 

M a q u e l l on ta n o r a m m a r i c o d el le 

regie gu a r d ie c r ed o che o r a l o t r o 

v i a m o in n o i , che s ia mo ex d i u n a cosa 

che f u . 

A l p u n to in cu i è la r i f o r m a , che o l tr e 

a l la Pol izia a ttiva , h a c o in vo l to a n ch e 

la n os tr a a s socia zione, m i d o m a n d o se 

n on fosse pos s ib ile d i d a r e la p os s ib i l i 

tà, a ch i l o vu o l e , d i fa r s i a t t r i b u i r e le 

qu a l i f ich e a ttu a l i s u l la tessera d i s ocio 

o r d in a r i o ed e l im in a r e i f ig l i d i p r i m o 

l e tto . N a tu r a l m e n te ta n t i vog l ion o 

r im a n er e q u e l l i che s on o , m a g l i a l t r i 

p o tr eb b e r o r in ve r d i r e qu e l cer to s p i

r i to d i c o r p o , che a iu ter eb b e l ' A s s ocia 

zion e ad a cqu is ta re for za n u m er ica e 

n u o v i cons ens i. 

I l C on s ig l io N a zion a l e p o tr eb b e 

p r en d er e in con s id er a zion e qu es te mie 

r ifles s ion i e tr ova r e la g iu s ta s o lu zion e 

ad u n p r o b l e m a che ha d e l l ' id ea le e che 

ha i l s u o va lor e . G r a zie . 

F r a n c e s c o G u c c i a r d o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Presidente il  Gruppo 

di Melbourne zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ringraziamo vivamente il Presi-
dente Gucciardo e comprendiamo, in 
parte, il suo spirito. Solo che noi non 
siamo "ex". Siamo "Polizia" e basta 
Chiamarsi con gradi e qualifiche che 
non abbiamo rivestito accentua a 
nostro avviso una figura nella quale, 
in quanto "cessata ', non ci identifi-
cheremmo. 

Unione Naz i onale Mut i lat i 
pe r Se rv i z i o 

C a r i c h e N a z i o n a l i  e l e t t e a l  C o n g r e s s o d i  P a o l a 

P r e s i d e nz a Naz i o nal e 

M a tteo Va ra nese 

V i c e P r e s i d e nz a Naz i o nal e 

Fra n co C es a reo 

Co m i t a t o Ce n t r a l e Di re t t i v o 

V ittor io B a cchetti 

A les s a n d ro B u cc i 

G io va n n i C iccu l l i 

P ietro Fer r a r a 

L u ig i Fu lcin iti 

M a r io C a r u s i 

A lb er ico Tr a n q u i l l in 

F i l ip p o C on tin o l o 

D i n o M a r iotti 

( E mi l ia - Roma gn a ) 

(Toscana ) 

(Lazio) 

( C a mp a n ia ) 

( L omb a r d ia ) 

(V eneto) 

(V eneto) 

(C a la b r ia ) 

(L igu r ia ) 

Co l l e g i o Ce n t r a l e S i n d ac a l e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Effettivi 

Francesco Aceto (C a la b r ia ) 

L il ia na D e Felici (Lazio) 

A n to n io Ma ffer r i (Lazio) 

L eon id a N a r d i (Lazio) 

Lu ig i N a p o l i (L igu r ia ) 

Supplenti 

A lb a P a l om b o 

G iova n n i Parrilla 
( C a mp a n ia ) 

(C a la b r ia ) 

Co l l e g i o de i P ro bi v i r i 

Effettivi 

R e m o D i M a tteo (Lazio) 

D om en ico G a r o fa n o (S icilia ) 

C esa re Au gu s to M or es ch in i (Lazio) 

Supplenti 

N icolò D 'A les s a n d ro 

In memoria d i : 

M a g g i o r e G e n e r a l e (c ) 
D o t t . Fra nc e sc o ROMEO 

Il 28 agosto 1986 è mancato 
improvvisamente a Roma il Mag
giore Genera le d i P.S. (c) Dottor 
Francesco Romeo. 

Era nato a Siderno Ma r ina (RC) il 
24.2.1914. 

Entrato nella P.A.I. nel 1943 
transitò nel Corpo nel 1945. 

Aveva ricoperto incarichi presso 
il Servizio Polizia Stradale del 
Ministero ed il Raggruppamento 
di Roma. 

Era u n u omo sereno, gra n lavo
ra tore, con molta esperienza d i 
servizio, b envolu to da tu tti. 

"Fiamme d 'O ro" si unisce, con i 
soci e i lettori, a l cordoglio della 
Famiglia. 

T e n . G e n e r a l e P.S. (c ) 
W i l l i a m  M ASSI M I LL A 
E improvvisamente mancato a 

G enova il 23 settembre, il Ten. 
Generale W illiam Massimilla . Era 
nato a San Ma rtino d i Finita (Co
senza) il 24 novemb re 1913. Lau 
reato in Legge a Bologna nel 1936, 
era entra to nella Polizia della 
Strada nel 1942 per concorso. 
Quale ufficiale dell'Esercito, 
aveva partecipato da l 1940 a l 
1941 a operazioni d i gu erra in A.S. 
conseguendo u na croce d i gu erra 
a l V.M. su l campo: qu a le capo 
manipolo nella M.d.s. partecipò 
poi nel 1943 a d operazioni d i 
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SIRACUSA — La via recentemente intitola ta all'assessore Luciano Polo
nia , padre del nostro socio Pasquale (vedi n . 8/9, pag. 11). 

Soc i  c h e s i  d i s t i n g u o n o 

gu erra in D almazia . Aveva a l suo 
attivo qu a ttro campagne e due 
croci d i gu erra a l Merito. 

Nel Corpo delle G u ardie d i P.S. 
comandò la Sezione Polizia s tra 
da le d i Reggio Ca lab ria , poi, per 
molti a nn i, quella d i Catania , poi il 
Compartimento d i Catanzaro, poi 
quello d i Palermo: fu poi addetto 
a ll'Ispettorato della 2° Zona a 
Genova. Promosso colonnello nel 
1966 e Ispettore della stessa 2" 
Zona e, successivamente, della 1° 
Zona a Torino, lasciò il servizio nel 
1975 col grado d i Magg. G enera le: 
Tenente Genera le a disposizione 
nel 1978. 

Fu ufficiale che, per cu ltu ra e s ti
le, emerse sui colleghi e, ovu nqu e, 
raccolse consensi e stima. Era u n 
amico e u n s ignore. 

Con Lui scompare u n a ltro fram
mento della nostra generazione. 

Al lu tto della famiglia , si associa 
con cordoglio questo Periodico. 

Ore s t e SODI N I  
P re s i de n t e l a  Se z ion e 

d i  R a v e n n a 
Investito da u n au tomezzo, è 

mancato a lla sua famiglia ed a l 
Sodalizio, il 29 settembre, il socio 
Oreste Sodini, Presidente la 
Sezione ANPS di Ravenna che ad 
essa aveva dato vita , or è sette 
anni, di cui è stato il pr imo Presi
dente, e a lla qu a le aveva conferito 
stima e prestigio. 

U omo semplice, schietto, concre
to, era nato a Sassari il 5 marzo 
1918. Va loroso combattente nei 
ranghi della Ma r ina Milita re, per 
quasi otto anni qu a le Sottocapo 
S.D.T., su navi di superficie e sotto
marin i, vantava qu a ttro campa
gne d i gu erra e tre croci d i gu erra . 
Entrò in Polizia nel 1947. Era Cava
liere O.M.R.I.dal 1982. 

L'associazione perde u n U omo 
in quel folto e significativo gru ppo 
di qu a ttro Sezioni della Romagna, 
Lugo, Ravenna, Faenza e Imola , 
U omo che godeva ampia stima 
nell'amb iente ravennate e a l d i 
fu ori di esso. Le sue esequie, a 
dimostrazione e conferma di ciò, 
sono state solenni per concorso di 
autorità, pubb lico, delle a ltre 
Sezioni ANPS. 

Alla vedova , a lle figlie, a i n ipoti, 
a i familia r i tu tti le condoglianze 
più vive di "Fiamme d 'O ro" . 

Tramite "Fiamme d 'O ro" la 
Vedova Signora Raffaella Lolli 
r ingrazia vivamente autorità, 
soci, amici e conoscenti che hanno 
tr ib u ta to il loro cordoglio per la 
tragica e immatu ra scomparsa del 
Presidente Sodini. 
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Rocco Rusiello, Sovrintendente 
Principale della Polizia St radale, ha 
tenuto nel mese di luglio una perso-
nale nella sala consiliare del Comune 
di Cap rese M ichelangelo (AR), espo-
nendo una trent ina di dipint i. Rusiello 

/ /  Socio Calogero ARCADIPANE 

della Sezione di Torino è stato nominato 

Commendatore dell'Ordine "Al Merito 

della Repubblica Italiana". 

Ai seguenti Soci è stata conferita l'o

norificenza di Ufficiale dell'Ordine "Al 

Merito della Repubblica Italiana": 

CARLANTUONO Vincenzo Foggia 

INGRASSIA Antonio Roma 

MORO Felice Torino 

PZTROSINO Luigi Torino 

RIMERÒ Carlo Torino 

SAVIGLIANO Carlo Torino 

LANNO Francesco Paolo Milano 

Sono stati insigniti dell'onorificenza di 

Cavaliere dell'ordine "Al Merito della 

Repubblica Italiana" i seguenti Soci: 

ORMITTl Oddone Bassano del G. 

CARGNELLO Mario Mantova 

DIMATERA Luciano Pesaro-Urbino 

M1TROTT! Antonio Torino 

si definisce un neo romant ico e le sue 
tele sono alt ret tante poesie, che 
esprimono, nel delicato equilibrio di 
paesagg i e co lori, un senso di quiete 
e di leggera malinconia. 

All'art ista le congratulazioni di 
Fiamme d 'Oro e i migliori auguri di 
sempre maggiori successi. 

MUCCIO Lorenzo Torino 

Ai seguenti Soci è stato concesso il 

Diploma d'Onore di Combattente perla 

Libertà d'Italia 1943-45: 

LENZITTl Giuseppe Firenze 

NUNNARI Antonino Roma 

Al Socio Ugo BROSIO dì Torino è 

stato concesso il grado onorifico di Sot

totenente e il Diploma d'Onore di Com

battente per la Libertà d'Italia 1943-45. 

A tutti gli insigniti le congratulazioni e 

gli auguri di Fiamme d'Oro. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

OFFERTE 

Assandri Lauro Vallecrosia (IM) L. 50.000 

Bumbaca Antonio Gorizia L. 14.000 

Scianamé Natale Bolzano L. 10 000 

Onori f i c enz e 



T r a m i t e M o n s i g n o r  R o z z o n i  d e l l a  C u r i a  A r c i v e s c o v i l e d i  M i l a n o è  p e r v e -
n u t a a  q u e l l a  S e z i o n e l ' A p o s t o l i c a B e n e d i z i o n e c h e i L S. P a d r e G i o v a n n i 
P a o l o  I I  h a  i m p a r t i t o  a l l a  A s s o c i a z i o n e N a z i o n a l e  d e l l a  P o l i z i a d i  S t a t o e  
c h e r i p r o d u c i a m o i n  q u e s t e p a g i n e . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

NOTIZI E LIET E 
G O R I Z I A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il Socio Cla u d io Cu r a to e la sua 
ge n t i le Sign o ro Dir ce Co s t a n t in i, 
a n che lei Socia Sim p a t izza n t e, s o no 
d ive n t a ti n o n ni p er la s e co n da vo l t a 
d i un bel m a s ch ie t to a cui è s t a to 
im p o s to il n o me di Ra ffae le. 

Viviss ime fe lic i t a z ioni ai n o n n i, ai 
ge n i t o ri Lu igi e Ma r ia Ir ma P is copo ed 
un a u gu r io al p icco lo Ra ffae le. 

C A T A N I A 

La Do t t .s sa Ma r ia An t o n e l la 
Ro m e o, figl i a d el Socio Ge n. St e lla r lo, 
g ià la u r e a ta in Scienze Bio lo giche e 
Scienze Na t u r a l i, ha co n s e gu i to la 
sp e cia l izza z ione in Mi c r o b i o l o g i a, 
p r e s so l'Un ive r s ità di Ca t a n ia, con il 
m a s s imo d ei vo t i . 

Al l a Do t t .s sa Ro m eo le fe l ic i t a z ioni 
e gli a u gu ri di "Fia m me d ' Or o ". 

FIAMM E D'ORO 

PESARO-U RBI N O 

La s ig.na Ma r ia An t o n ie t t a, figli a 
d el Socio Ca v. Gio v a n ni Ga m b a le si 
è s p o s a ta il 3 a go s t o. Co n g r a t u la-
z ioni e fe l ic i t a z ioni da tu t ti i soci e da 
"Fia m me d ' Or o ". 

G O R I Z I A 

La Sig.na Or ie t ta Ca s t e l la z, figli a 
d el Socio M.l l o Lu igin o, si è class ifi-
ca ta m igl io r e a t le ta di Sci Alp in o d e l-
l ' a n no n e l l ' a m b i to r e g io n a le. 

Al l a b r a va a t le ta le co n gr a t u la z io ni 
di tu t ti i Soci e di "Fia m me d ' Or o ". 

G O R I Z I A 

La Sign o ra Giu s e p p ina Ma n c in i, 
Socia Sim p a t izza n t e, è d ive n t a ta 
n o n na di un b el n ip o t ino a cui è s t a to 
im p o s to il n o me di Ricca r d o. 

Al l a fe lice n o n na e ai ge n i t o ri fe lici -
t a z ioni viviss ime ed al p icco lo Ric-
ca r do a u gu ri d i lu n ga v i t a. 

T ORI N O - N o z z e d ' O r o 

I c o n i u g i  M i t r o r t i 

Il s o cio An t o n io Mi t r o t t i e la sua 
ge n t i le Sign o ra h a n no fe s t e ggia to il 
lo r o 5 0° a n n ive r s a r io di m a t r im o n io a 
N ew York u n i t a m e n te ai lo r o d ue figl i 
co là r e s id e n t i. 

Al l a co p p ia i p iù fe r v idi a u gu r i. 
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A l vostro servizio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Rubrica a cura di A. Fiaschett i 

Ri l i q u i d a z i o n e i n d e n n i t à 
d i  b u o n u s c i ta 

I l Min is te ro d e ll ' In t e r no - Dip a r t im e n to della P S. Dir ezione Cen t r a le del Perso-
nale - Ser vizio Tr a t t a m e n to di Pensione e di Pr evidenza - ha d ir a m a to i l seguente 
avviso ai pen s ion a ti in teressati alla r iliqu id azione d e ll' in d en n ità di buon uscit a, per 
e ffe t to della sentenza n. 1 78 d el 1 9 86 de lla Cor te Cost it uzion a le pubb lica ta sulla 
CU. n. 34 d el 16 / 7 / 1986. 

La Dir ezione d e ll ' ENPAS ha com u n ica t o, per le vie b r e v i, che è in cor so di d ir a-
mazione una cir colare ove ve n go no en un cia te le m od a lità di app licazione per o t t e-
nere la r iliqu idazione d e ll' in d en n ità di buon uscita da par te d el per sonale in teressato. 

Ne lle m or e, ha sugger ito di in fo r m a re gli aven ti d ir i t t o d e ll' op p or t u n ità di a lle-
gare alle d om a n de di r iliquidazione - d ir e t te d e ll ' ENPAS - un a t to n o t o r io da cui 
r isulti, in m o do esp licito, che i l r ichiedente n on ha fa t to d o m a n da en t ro la data del 30/  
9 / 1986 alla com p e t en te In ten den za di Finanza, di r est ituzione delle r itenute in d eb it a-
m en te app lica te a ll' a t to de lla p r ima liqu id azion e. 
Rom a, 4 o t t ob re 1 9 8 6. 

Si precisa che in sost ituzione d e ll' a t to n o t o r io r ichiesto d a ll ' ENPAS si p uò a lle-
gare la d ich iar azione sost itu t iva d e ll' a t to di notor ie tà di cui al seguen te m od u lo: 

D i c h i a r a z i o n e s o s t i t u t i v a d e l l ' a t t o d i  notorie t à  
(art. 4 della legge 4/ 1/ 1968, n. 15) 

L' an no m illen ovecen to il gio r no d el mese di 

è com p ar so il Sig. n a to a 

i l r es iden te a 

i l qua le, consapevole della p ena che la legge co m m ina p er d ich ia r azioni falsi o r e t i-

cen ti (ar t. 4 96 C.P.), sot to la sua per sona le r esponsab ilità 

DICHIARA 

che n o * n
d

h a p r esen ta to alla In ten den za di Finanza l' istanza di r iliquidazione d e l-

l' im p os t a, ai sensi d e ll' a r t. 4 co m ma 5" de lla legge n. 4 8 2 / 8 5. 

I l Dich ia r an te 

A n o r ma d e ll' a r t. 20 de lla legge 4/ 1/ 1968 n. 1 5, fat te le a m m on iz ioni di cui 

a ll' a r t. 26 della stessa legge i l sot toscr it to a ffe r ma che la fir m a in calce alla d ich ia r a-

zione è stata apposta, in sua pr esenza, p r evio acce r t am en to della iden t ità del d ich ia-

r an te m ed ian te esib izione del d o cu m e n to di r icon oscim en to 

r ilasciato i l 

Fir ma e Tim b ro 

Data 

da "FAMIGLIA  CRISTIANA" 
del 1° ottobre 1986 

1 c a l c o l i  i n  b a s e a i  s e t t e  s c a -

g l i o n i  d e l l a  F i n a n z i a r i a ' 8 6 

Niente asse gni 
familiar i  per  chi 

ha reddit i 
medio - alt i 

Le r est r izioni in mater ia di assegni 
fam ilia r i n on sono o r m ai una n ovit à. La 
fr enata al p agam en to degli assegni, che 
i n p r ecedenza e r ano concessi in d iscr im i-
n a t am en te a t u t ti i lavor a tori e ai pen s io-
na ti con car ichi di fam iglia, è stata in t r o-
d o t ta d al 1" gen n a io 1 9 84 (legge n. 7 30 
del 1 9 8 3. Da questa data è stato fissato 
un n u o vo cr it e r io: gli assegni fam ilia ri 
sono cor r isposti in r e lazione al r e d d ito 
n on solo del fam ilia re beneficia r io, 
come avven iva in passato, ma anche 
d e ll ' in t e ro n u cleo fam ilia re del r ichie-
d en t e. 

Men t re i lim it i di r ed d ito posti p er i 
beneficia ri degli assegni ( figli , con iu ge, 
gen it o ri ecc. ) con t in u a no a seguire i co n-
sueti m eccan ismi ( r ap p or to t ra m in imo 
di pen s ione e lim it e di r ed d it o ), le r es t r i-
zioni poste in base al r ed d ito del n ucleo 
fam ilia re del lavor a tore o del p en s ion a to 
sono state com p le t am en te r iconfigurate 
con la "fin a n zia r ia" 1 9 8 6. 

La legge finanziar ia ' 86 (ar t ico lo 23 
della legge 28 febb r a io 1 9 8 6, n. 4 1) ha 
m od ifica to r e t r oa t t ivam en te dal 1" gen-
n a io 1 9 86 la d iscip lina ist itu ita dal 1 9 84 
sulla cessazione o r iduzione degli asse-
gni fam ilia ri e sul d ir it t o e la m isura delle 
r e la t ive m aggior azion i. In base a questo 
p r o vve d im e n to sono state p r eviste d ue 
classificazion i: la p r ima sudd ivide i la vo-
r a t ori e i pen s ion a ti in sette scaglioni di 
r e d d ito fam ilia re e p one questi scaglioni 
i n r e lazione al n u m e ro dei com p on e n ti 
la fam iglia ai fin i de lla per d ita d el d ir it t o 
agli assegni per il p r imo figli o (e anche 
p er i gen it o ri dei lavor a tori a t t iv i) ; la 
seconda li su d d ivide nella stessa 
m an ie ra ai fin i della per d ita tota le degli 
assegni. An a lit icam en te i s ingoli va lo ri 
sono r iportati in tabella (vedi pag. 1 4 ). 

I n p r a t ica si r agiona al negat ivo, cioè 
ve n go no in d iv id u a ti i live ll i di r e d d ito in 
r e lazione ai com p on e n ti i l nucleo fa m i-
liare p er stab ilire i l r e d d ito fam ilia re o lt re 
i l qua le cessa i l p agam en to degli assegni 



CESSAZION E 0 RIDUZIONE DELLA CORRESPONSIONE 
DEGLI  ASSEGN I FAM I LI AR I DAL 1° GEN N AI O 1 9 8 6 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N ucle o 
fa mil ia r e 

R e ddit o fa mil ia r e a n -
nua l e o ltr e i l qua l e ces -
sa la corre sponsion e 
de gl i a sse gn i fa mil ia r i 
pe r i l p r im o f ig l i o e pe r 
i ge n itor i a ca ric o e re -

la tiv i e qu ipa ra t i (1) 

R e ddit o fa mil ia r e a n -
nua l e o l t r e i l qua l e 
cess a la corre sponsio -
ne d i tutt i gl i a sse gn i 

famliT ia r i 

1 pe rson a (2) L. 5 . 0 6 0 . 0 0 0 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA— 
2 pe rson e L. 8 . 4 0 0 . 0 0 0 L. 1 6 . 8 0 0 . 0 0 0 

3 pe rson e L. 1 0 . 8 0 0 . 0 0 0 L. 2 1 . 6 0 0 . 0 0 0 

4 pe rson e L. 1 2 . 9 0 0 . 0 0 0 L. 2 5 . 8 0 0 . 0 0 0 

5 pe rson e L. 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 L. 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 pe rson e L. 1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 L. 3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 o p i ù pe rson e L. 1 9 . 0 0 0 . 0 0 0 L. 3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1) Per l'applicazione della presente tabella si considerano equiparati 
ai figli: gli adottivi, gli affiliati, i naturali legalmente riconosciuti o giudi
zialmente dichiarati, i nati da precedente matrimonio dell'altro coniuge, 
i minori affidati dagli Organi competenti a norma di legge (sono, quindi, 
esclusi i fratelli, le sorelle ed i nipoti). 

Si considerano equiparati ai genitori: gli adottanti, gli affilianti, il pa
trigno e la matrigna, nonché le persone alle quali l'interessato fu affi
dato come esposto (sono, quindi, esclusi i nonni e i bisnonni). 

2) L'ipotesi riguarda il titolare di pensione ai superstiti unico compo
nente il nucleo familiare. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N.B . Tutti gli importi dei limiti di reddito sopra indicati vanno aumentati: 
— del 10% se il lavoratore o il pensionato è vedovo/a, divorziato/a, 

separato/a legalmente, celibe o nubile; 

— del 50% se i nuclei familiari comprendono soggetti dichiarati to
talmente inabili; 

— del 60% se coesistono entrambe le ipotesi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FIAMME D'ORO 

per il primo figlio e per i genitori o quello 
oltre il quale cessa per tutti i componenti 
la famiglia. Il diritto esiste invece soltanto 
prima della barriera del reddito. Il mec
canismo è tutt'a ltro che semplice, e da 
più parti ci si augura già che venga modi
ficato con la prossima finanziaria. 

I limiti di reddito dei sette scaglioni 
sono aumentati del 10% a favore dei 
lavoratori e dei pensionati che abbiano 
figli minorenni a carico e che si trovino 
nella condizione di vedovo o vedova, 
divorziato o divorziata, separato o sepa
rata legalmente, celibe o nubile. 

G li stessi limiti di reddito sono invece 
elevati del 5 0 % per i nuclei familiari che 
comprendono soggetti dichiarati total
mente inabili (l'inabilità dovrà risultare 
da certificazione Usi o, per il passato, da 
certificazione delle Commissioni sanita
rie provinciali). I due aumenti sopra 
citati sono tra loro cumulabili: in questi 
casi il limite di reddito base aumenta del 
60%. 

II reddito familiare da considerare è 
costituito dai redditi di qualsiasi natura 
assoggettabili all'Irpef, compresi quelli 
soggetti a tassazione separata (emolu
menti arretrati e indennità di fine rap
porto) al lordo degli oneri deducibili e 
delle detrazioni di imposta, dai redditi 
esenti da Irpef, nonché da quelli assog
gettati a ritenuta alla fonte a titolo di 
imposta o ad imposta sostitutiva, qua
lora il loro importo complessivo annuo, 
riferito a tutto il nucleo familiare, sia 
superiore a due milioni. Non si compu 
tano invece gli importi degli assegni 
familiari o di altro trattamento di famiglia 

BAN C A NAZIONAL E DEL LAVOR O BANC A NAZIONAL E DEL LAVOR O 

UN GRUPPO DI RILIEVO 
INTERNAZIONALE 
CON 25.000 DIPENDENTI 

IN ITALI A 
399 PUNTI OPERATIVI 
9 SEZIONI DI CREDITO SPECIALE 
4 AZIENDE BANCARIE PARTECIPATI" 
40 SOCIETÀ PARTECIPATE NEL 
SETTORE DEI SERVIZI PARABANCARI 

NEL M O NDO 
6 BANCHE CONTROLLATE 
1 SOCIETÀ DI SERVIZI 
27 SEDI FRA FILIALI E UFFICI 
DI RAPPRESENTANZA 
37 SOCIETÀ PARTECIPATE 
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e delle relative maggiorazioni erogate a 
qualsiasi componente della famiglia. 

Il reddito familiare è costituito dai red
diti delle seguenti persone: 

— reddito del soggetto interessato (ri
chiedente o titolare del diritto); 

— reddito del coniuge non legal
mente ed effettivamente separato, 
anche se non convivente; 

— reddito dei figli ed equiparati, 
minori di età, conviventi o meno e 
anche se non a carico; 

— altri soggetti a carico per i quali l ' in 
teressato abbia diritto agli assegni fami
liari anche se non effettivamente corri
sposti. 

Sono pertanto esclusi i redditi dei figli 
maggiorenni conviventi non a carico e 
sono invece compresi i redditi dei figli 
minori non conviventi e non a carico, 
dei genitori ed equiparati, nonché dei 
fratelli, sorelle e nipoti a carico. 

L'anno di riferimento del reddito 
familiare è quello di conesponsione dei 
trattamenti di famiglia. 11 criterio prece
dente teneva invece conto del reddito 
dell'anno precedente già accertato ine
quivocabilmente in sede di denuncia dei 
redditi. 

Si ricorda che l'importo dell'assegno 
familiare per ciascun figlio (ed equipara
ti) e per il coniuge è di 19.760 lire al 
mese, mentre per i genitori (ed equipa
rati) è di 2.340 lire al mese nel settore 
privato e di 4.870 lire al mese nel settore 
pubblico. 

appartenenti a più Amministrazioni 
dello Stato: fino alla approvazione della 
graduatoria dei vincitori e alla loro asse
gnazione alle singole Amministrazioni, 

le attribuzioni dello Stato spettano in 
materia dei concorsi stessi non ai singoli 
Dicasteri interessati, ma al D ipartimento 
per la funzione pubblica (art. 3). zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mini st e ro de l T e so ro 
D e c r e t o 1° a g o s t o 1 9 8 6 

Nu ovo calendario dei pagamenti delle pensioni e assegni a carico del 
bilancio dello Stato e delle amministrazioni au tonome con effetto dal 1" ottobre 
1986. 

Tabella A 
Pensioni di guerra dirette e di riversibilità: 
dal giorno 1, pensioni fino a L. 92.000; 
dal giorno 2, pensioni fino a L. 126.000; 
dal giorno 3, pensioni fino a L. 190.000; 
dal giorno 4, pensioni fino a L. 262.000; 
dal giorno 5, pensioni oltre L. 262.000; 

e pensioni a favore dei grandi invalidi, senza limiti di importo. 

Tabella B 
Pensioni ordinarie dirette e di riversibilità: 

dal giorno 9, pensioni dei grandi invalidi per servizio senza limiti di importo; 
dal giorno 10, pensioni fino a L. 699.000 
dal giorno 11, pensioni fino a L. 820.000 
dal giorno 12, pensioni fino a L. 916.000 
dal giorno 16, pensioni fino a L. 1.055.000 
dal giorno 19, pensioni fino a L. 1.186.000 
dal giorno 20, pensioni oltre L. 1.186.000 

Sne l l iment o 
de lle procedure 
de i Co nc o rsi 
St at al i 

È l'oggetto del Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986 (G.U . 190/86 del 18 agosto 
1986). 

Esso aggiunge ai vari tipi di concorso 
(per esami, per titoli e per esami e titoli) 
quello per corso concorso (solo, però, 
per impieghi civili dello Stato) e per l'ac
cesso ali 7 a e 8" qualifica (legge 11/7/ 
1980 n. 317). 

A prescindere dai dettagli, per i quali, 
per quanti ne abb iamo interesse rin
viamo agli articoli 5, 6 e 7 del Decreto 
(significando che determinante è per 
l'art. 2, quanto sarà di volta in volta 
riportato nel bando di concorso), il 
Decreto innova introducendo la catego
ria dei concorsi unici, che con Decreto 
del Presidente del Consiglio possono 
essere banditi per l'accesso a profili pro
fessionali compresi nei ruoli organici zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CONCORSI PUBBLICI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Dalla Gazz. Uff. n. 240 del 15 

ottobre 1986. 

Diario delle prove scritte del concorso 
pubblico, per esami, a trecentosessanta 
posti di allievo vice ispettore del ruolo 
degli ispettori della Polizia di Stato. 

Le prove scritte del concorso pubbli
co, per esami, a trecentosessanta posti 
di allievo vice ispettore del ruolo degli 

ispettori della Polizia di Stato, indetto 
con decreto ministeriale 28 dicembre 
1984, pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica Italiana - serie 
generale - n. 60 dell'11 marzo 1986, 
avranno luogo in Roma i giorni 17 e 18 
dicembre 1986, con inizio alle ore 8 
presso il C1R - Centro Internazionale 
Roma - Rome Ergile Hotel Palace - Via 
Aurelia n. 619 (largo Mossa). 

Il presente avviso ha valore di notifica 
a tutti gli effetti nei confronti dei candida
ti. 

Quote associative e abbonamenti 
a "Fiamme d'Oro" per i l  1987 

Il Consiglio Nazionale nella riunione del 2 ottobre 1986 ha confermato per 
il 1987 le quote associative del 1986 nella misura di lire 9.000 per i Soci Ordi
nari e Simpatizzanti e lire 5.000 per i Soci Sostenitori. 

Anche le quote di abbonamento a "Fiamme d'Oro"rimangono invariate: 
annuale ordinaria lire 6.000. sostenitore lire 15.000 e benemerito lire 40.000. 
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134*  ANNIVERSARIO 
FESTA 

DELIA  POLIZIA 
Parte€Ìpazione 

delle  nost re  Sezioni 

CATANIA 

Soci della Sezione con Bandiera 

alla celebrazione 
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ALESSANDRIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l 25 luglio 1986, presso la Scuola 
Allievi , ha avuto luogo i l Giuramento 
degli Agen ti in prova della Polizia di 
Stato del 94° corso "C. An t ioca". 

La Sezione ANPS è in tervenuta col 
Medagliere, col Vice Presidente Gr. Uff. 
Pasquale Patania. 

Vi hanno preso par te i l Capo della 
Polizia, i l Prefetto Dot t. Alessandro Pie-
trangelo i l Questore Dot t. Giuseppe 
Augello, i l Presidente della Sezione 
Comm. Dot t. Anton ino Galbo, i l Presi-
dente della Regione Piemonte, Parla-
mentar i, i l Presidente dell'Ammin ist ra-
zione Provinciale, i l Sindaco e le mas-
sime autor ità civili , m ilit a r i e religiose 
nonché le Famiglie degli Allievi . 

Al termine della cer imonia, i l Diret-
tore della Scuola Magg. Generale Dot t. 
Francesco Dogliani ha offer to agli in ter-
venuti un r infresco. 

ANCONA 

La Sezione ANPS ha effet tuato, ini 
una splendida giornata di fine agosto, 
un interessante giro tur ist ico nella 
Regione Umbr ia, con meta i l noto San-

tuar io di Santa Rita da Cascia. 
Dopo la visita alla Basilica della Santa 

e all'adiacente mist ico Monastero, i 
git an ti si sono por ta ti alla cascata delle 
Marmore, dove sono stati accolti dal 
Presidente della Sezione ANPS di Tern i, 
cav. Raffaello Giardi e dal segretar io 
Vit o Poma. 

I l Cav. Giardi ha offer to al Presidente 
della Sezione anconetana, dr. Giglio un 
elegante guidoncino, a r icordo della 
Sezione ANPS di Tern i. 

I l segretar io Poma ha qu indi guidato i 
colleghi di Ancona nella visita alla 
cascata, illustrandone la bellezza e la 
suggest ività. In un caratter ist ico r isto-
rante sul lago di Piediluco è stato con-
sumato i l pranzo. 

La gita si è conclusa con una passeg-
giata alle "carducciane" fon ti del Cli-
tumno. 

Un r ingraziamento affettuoso vada, 
t ramite Fiamme d'oro, al Presidente 
Giardi e al segretar io Poma di Tern i, per 
la loro disponibilità nei confronti dei 
colleghi di Ancona. 

ASTI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BRUXELLES, 18 m ag g i o 1986 -
al l a g i t a soci al e nel l e " Fi an d r e'  

' Gr an d e Pl ace"  - Un g r u p p o d i p ar t eci p an t i 

A N CON A - Gi t a in Um b r i a: un g r u p p o con i d u e Pr esi d en t i Gi g l i o e Gi ar d i 

Dal 17 al 21 maggio la Sezione ha 
effet tuato una gita sociale nelle Fian-
dre, cui hanno par tecipato soci e fami-
liar i . 

I l viaggio, con brevi fermate in r ino-
mate località francesi, si è concluso a 
Bruxelles. 

I l pr imo giorno è stato dedicato alla 
visita della cit tà; in quelli successivi 
sono state effet tuate escursioni a 
Gand, r icca d'ar te del flor ido medioevo 
fiammingo; a Bruges e ad Anversa, con 
visita alla Cattedrale, alle Grotte Mar kt, 
ecc. 

I l viaggio di r itorno ha seguito un i t i -
nerar io diverso da quello di andata, per 
cui i par tecipanti hanno potuto ammi-
rare nuove e suggestive cit tà francesi. 
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I l 27 giugno, nel cor t ile della Questu-
ra, è stata celebrata l'annuale "Festa 
della Polizia di Stato" con l' in ter vento 
delle massime autor ità Civil i e Milit a r i , 
le delegazioni delle var ie Associazioni 
d'Arma e della Croce Rossa con i r ispet-
t iv i Presidenti e Labar i. 

La Sezione ANPS ha preso par te con 
numerosi Soci e con i l Consiglio Diret-
t ivo al completo. 

I l Prefet to, Napoleone Br un i, r icevuto 
dal Questore Dr. Massimino Paloni, ha 
passato in rassegna i r epar ti di Agen ti 
della Questura, delle Sezioni Polstrada 
e Polfer, schierati al comando del Com-
missar io Capo Dr. Tullio Dezani. 

I l Vescovo di As t i, Mons. Franco Sibil-
la, ha officiato i l r it o religioso e i l Que-
store ha dato let tura dei messaggi delle 
autor ità. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BARI 

I H 6 giugno la Sezione ha par tecipato 
alla cer imonia del 134° Anniversar io 
della Fondazione della Polizia. 

I Soci hanno preso par te alla manife-
stazione indossando cravatta con aqui-
let ta, foulard di seta color amaranto e 
bust ina. 

Al gruppo di Soci par tecipanti si è 
un ito i l Presidente della Sezione ANPS 
di Biton to. 

I l 6 luglio 1986 la Sezione ha effet-
tuato una gita sociale a Lecce e Gallipo-
l i . 

Pr ima tappa della gita è stata Lecce, 
dove la comit iva ha vis itato i l Museo 
provinciale, fondato dal pat r iota 
Castromediano; la Chiesa dei Santi 
Nicolò e Cataldo, la più insigne chiesa 
normanna della regione; i l Sedile, che 
fu ant ica sede del Comune di Lecce; 
l'Anfiteat ro romano del I e I I sec. d.C. 

A Gallipoli la comit iva ha visitato la 
Chiesa di S. Agata, i l Castello Angioino 
ed i l Museo Civico. 

BRINDISI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

B R I N D I S I , 2 9  s e t t e m b r e 1 9 8 6 - S. M i c h e l e A r c a n g e l o - M e s s a i n  o n o r e d e l 
S a n t o P a t r o n o d e l l a  P o l i z i a , i n  c u i  h a  p a r t e c i p a t o i l  P r e f e t t o , i l  Q u e s t o r e , 
F u n z i o n a r i  e d  A g e n t i , nonch é u n  g r u p p o d i  Soc i  d e l l ' A N P S e  l o r o f a m i l i a r i . 

CITT À DI CASTELLO 

CITTÀ DI  CAST ELL O 
a s s o l u t i  d i  n u o t o . 

L a s q u a d r a d e l l a  P o l i z i a d i  S t a t o a i  c a m p i o n a t i  i t a l i a n i 

BAR I - G i t a  s o c i a l e : i l  g r u p p o d e i 

g i t a n t i  a  G a l l i p o l i 

Dal 10 al 13 luglio 1986, presso le 
Piscine Comunali, hanno avuto luogo i 
Campionati Ita liani Assoluti di nuoto. 
All a Manifestazione ha par tecipato 
anche i l Gruppo Sportivo della Polizia di 
Stato con cinque at le t i, che unitamente 
ai d ir igen ti accompagnaotor i, sono 
stati osp iti della Sezione ANPS, ed i l 
Presidente Giorgio Gabur ri ha offer to 
loro una cena presso un noto r istorante 
cit tad ino. 

Presenti anche i l Comandante del 
Distaccamento Polstrada Ispettore 
Renzo For ini ed i l Sov.te P.le Giuseppe 
Pasquett i. 
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COMO 

I l 15 luglio è stato r icordato i l 5° anni-
versar io della mor te del b r ig. Lu igi Car-
luccio, al cui nome è in t ito la ta la 
Sezione di Como, ucciso mentre d is in-
nescava un ordigno collocato in una via 
cit tadina da ter r or ist i. I l r it o si è svolto 
alla chiesa di San Fedele, presenti le 
Autor ità cit tadine ; un corteo ha succes-
sivamente raggiunto viale Lecco per 
deporre una corona ai p iedi della lapide 
che r icorda i l sacr ificio del Collega 
caduto. 

Al nome del giovane br igadiere Lu igi 
Carluccio sarà prossimamente dedi-
cata una scuola materna, r is t r u t tu r a ta 
recentemente e pr iva di una denomina-
zione onomastica. 

I l Consiglio di Sezione r ivolge alle 
Autor ità Comunali di Como la sua più 
sentita r iconoscenza. 

GORIZI A 

L'8 agosto 1986, su invit o del Presi-
dente dell'Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci di Gor izia, Dot t. 
Prof. Lu igi Stanta, una Rappresentanza 
della Sezione ANPS, con bandiera, ha 
par tecipato alla solenne cer imonia del 
70° Anniversar io della Redenzione di 
Gorizia. 

All a cer imonia hanno par tecipato i l 
Sen. Giovanni Spadolini, i l Prefetto Dr. 
Vincenzo Garsia, i l Questore Dr. 
Umberto Pensato, i l Gen. Simone, 
Comandante del 5" Corpo d 'Armata, i l 
Gen. Giuseppe Bacco, Comandante i l 
Presidio, i l Gen. Rizzo, Comandante 
della Divisione "Folgore" ed i l Gen. 
Tavornina, Comandante della Br igata 
dei Carabinier i. 

Era presente anche una delegazione 
di "Lugo di Romagna", cit tà cui appar-
teneva i l Gen. Aurelio Baruzzi, che per 
pr imo innalzò i l t r icolore su Gor izia l'8 
agosto 1916, la cui vedova sig.ra Hilde 
ha voluto essere presente in questa 
r icorrenza. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

I l 19 settembre ha avuto luogo a Gor i-
zia una solenne, significat iva cer imonia 
per la celebrazione del 4° anniversar io 
della r icost ituzione della Lega Naziona-
le, la quale, fondata nel secolo scorso, 
subì una dolorosa inter ruzione durante 

i l per iodo della seconda guerra mondia-
le. 

Nel discorso celebrat ivo, i l Presi-
dente della Lega, Ing. Guido Fornasir, 
ha r ievocato la coraggiosa e tenace a t t i-
vit à che i l Sodalizio ha svolto per la 
difesa e la tu te la della italianità nelle 
delicate zone di confine. 

I l Sindaco nel suo accorato discorso di 
pace e fraternità fr a i popoli confinant i, 
ha messo in evidenza l' italianità di que-
sta cit tà che con i l sangue di tan ti eroi 
ha saputo trovare i l suo posto in seno 
alla Madre Patr ia e r imanere fedele ai 
supremi ideali della nostra Nazione. 

All a cer imonia erano presenti le mas-
sime Autor ità civil i e m ilitar i della pro-
vincia. 

L'ANPS era rappresentata dal Presi-
dente della Sezione di Gor izia Cav. Uff. 
Anton io Bumbaca, invitato dal Presi-
dente della Lega Nazionale. 

I l Consiglio di Sezione al completo si è 
recato, i l 2 0 s et tembre 19 8 6, a porgere i l 
saluto di commiato al Questore, Dr. 
Aw . Umber to Pensato, che lascia l'am-
ministrazione perché collocato a r iposo. 

Nel consegnargli una targa-r icordo 
con dedica, i l Presidente Bumbaca ha 
r ivolt o al Dot t. Pensato un caloroso r in-
graziamento a nome di t u t t i i Soci per la 
fat t iva collaborazione offer ta alla Sezio-
ne, per la simpat ia ed i l sostegno dati in 
ogni circostanza a favore delle att ività 
sociali del Sodalizio. 

I l Questore Dr. Pensato, visibilmente 
commosso, ha r ingraziato per la targa e 
per i l calore d imostratogli, ed ha 
espresso i l suo profondo apprezza-
mento per l' instancabile att ività che la 
Sezione svolge nella realizzazione delle 
sue finalità, mettendo in r isalto i l note-
vole r ilancio che i l Sodalizio ha regi-
strato nel breve tempo del mandato 
dell'at tuale Consiglio. 

L o m b a r d ozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA J 
ITALI A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

al latte  italiano  per 
favorire  la nostra  agricoltura 
...e il latte  italiano  è meglio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I per aiutare 

la bilancia  commerciale 
...e il latte  italiano  è meglio 

al latte  di qualità  superiore 
per una  sana  alimentazione 
...e // latte  italiano  è meglio 

al latte  Stella 
Polenghi  Lombardo 

e S te l la è i l  la tt e i ta l i a n o  
i l  la tt e s icu ro. 

POLENGHI LOMBARDO  Lodi, 
produce  italiano 
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GORIZIA - Il Consiglio di Sezione porge il saluto di commiato al Questore 
Dr. Pensato (quarto da sinistra) all 'atto del suo collocamento a riposo. 

I l 20 settembre 1986, a poco più di 
due anni dalla scomparsa, gli amici, i 
colleghi e numerosi personaggi della 
let teratura, hanno commemorato la 
figura del poeta Benedetto Pistocco, 
maresciallo di P.S. già in servizio al 
Commissar iato di Monfalcone, depo-
nendo sulla sua tomba una scultura 
bronzea, opera di Vit tor i o Parovel. 

All a cer imonia ha rappresentato la 
Sezione ANPS il Socio Anton io Greco, in 
sostituzione del Presidente, i l quale ha 
inviato alla Vedova Signora Ada un 
telegramma di par tecipazione. 

I l Maresciallo Pistocco aveva rag-
giunto lusinghieri successi nel campo 
della let teratura, anche nell'ambito 
nazionale, r icevendo numerosi r icono-
scimenti e premi. 

I l Consiglio ed i Soci della Sezione di 
Gor izia, nel rendere doveroso omaggio 
al collega scomparso, palesano l'orgo-
glio di avere avuto t ra le fil e della nostra 
Polizia un apprezzatissimo poeta. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA SPEZIA 

Su invit o del Sindaco di Bolano, una 
Delegazione della Sezione con la Ban-
diera, guidata dal Presidente, ha par te-
cipato alla cer imonia della inaugura-
zione del Sacrario dedicato ai caduti 
della Seconda Guerra Mondiale, che ha 
avuto luogo nel Comune di Bolano (SP), 
i l 20 luglio 1986, alla presenza delle 
Maggiori Autor ità e dei Par lamentari 
della Circoscr izione. Ha par tecipato 
anche la Fanfara del Reggimento dei 
Carabinieri a Cavallo ed un Picchetto di 
Mar inai in Ar m i. 

Al termine della Santa Messa e del-
l'allocuzione del Sindaco, Prof. Pesalo-
vo, sono state consegnate le " CROCI DI 
GUERRA" ai familiari di undici Alp in i 
Caduti su vari fr on t i. 

Si è formato, qu ind i, un cor teo d iret to 
al Cimitero e dopo l' inaugurazione del 
Sacrario e della Lapide Commemorati-
va, l'On.le Luciano Faraguti - Sottose-
gretar io di Stato al Tur ismo e Spetta-
colo - ha tenuto l'Orazione Ufficiale 
sulla manifestazione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

I l Presidente Cav. At t i li o D'Eramo, 
invitato dal Parroco della Circoscr izione 
di Ler ici (SP), Mons. Franco Ricciardi, 
ha par tecipato allazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA "giornata dedicata 
al tema della pace ed ai problemi del 
mondo militare", che ha avuto luogo 
nel Santuar io di Nostra Signora di 
Maralunga, i l 31 luglio 1986. È in terve-
nuto Mons. Gaetano Bonicelli, Arcive-
scovo Castrense, Ordinar io Militar e per 
l' Ita lia, che ha celebrato la Santa Messa 
a suffragio dei Caduti di t u t te le Guerre, 
nel corso della quale ha impar t ito i l 
Sacramento della Cresima a 26 Mar inai. 

I Soci sot to elencati hanno versato in 
favore della Sezione un contr ibuto 
volontar io nella somma indicata a 
fianco di ogni nominat ivo: Caputo Giu-
seppe L. 10.000 - Castiglione Decimo L. 
20.500 - D'Elia Gaetana vedova Aval-
lone L. 5.000 - Faccioli Giovanni L. 
10.000 - Failla Salvatore L. 5.000 -
Gastone Piero L. 5.000 - GianardiEzio L. 

2.000 - Maloni Nino L. 5.000 - Marchetto 
Elisa vedova Giacomelli L. 10.000 - Mar-
chetto Sergio L. 11.000 - Mignani Mar io 
L. 10.000 - Oliveti Adolfo L. 10.000 -
Pagliari Giorgio L. 5.000 - Palmiero 
Maddalena vedova Callot ta L. 5.000 -
Pisani Dino L. 10.000 - Sechi Ottavio L. 
500 - Tanga Giuseppa vedova Sanna L. 
5.000 - Totaro Vincenzo L. 15.000 - Tra-
pani Anton ino L. 5.000 - Tulio Ostilio L. 
3.000 - Vinciguer ra Lorenzo L. 5.000 -
Zanot ti Raffaello L. 10.000. Per un 
totale d iL. 167.000. 

La Sezione ha par tecipato con una 
Rappresentanza e la Bandiera, guidata 
dal Presidente, alla cer imonia del 
"Trentennale della costituzione del 1° 
gruppo elicotteri della Marina Milita-
re", che ha avuto luogo i l 13 Settembre 
presso l'elipor to di Luni San Lazzaro 
alla quale hanno par tecipato le Mag-
giori Autor ità Civil i e Milit a r i ; i Gonfa-
loni della Provincia e dei Comuni di Sar-
zana, Or tonovo, Fosdinovo e Castel-
nuovo Magra; le Bandiere ed i Meda-
glieri delle Associazioni d'Arma e Com-
bat tent ist iche e le Bandiere di Combat-
t imento del I - I I - II I e V Gruppo Elicot-
te r i. 

Dopo le allocuzioni dell'Ammiraglio 
di Squadra Fiorenzo Rosso, Pilota di 
Mar ina più anziano in servizio; del-
l'Ammiraglio di Squadra Giasone Pic-
cioni, Capo di Stato Maggiore della 
M.M. e del Sottosegretar io alla Difesa, 
Sen. Silvano Signor i, sono state conse-
gnate le Targhe ad alcuni "Pionier i" dei 
Repar ti Elicot ter i. 

La cer imonia si è chiusa con una spet-
tacolare manifestazione aerea: i l pas-
saggio di un Gruppo di Elicot teri AB 
212, i l cui Capo Formazione ha lanciato 
i n mare una corona d'alloro in Onore ai 
Cadut i, lanci col paracadute e assalti 
s imulat i. 

* * * 

Una Rappresentanza della Sezione 
con la Bandiera, ha par tecipato alla 
celebrazione della "Giornata del 
Disperso in Guerra", che ha avuto 
luogo i l 21 settembre nel Piazzale del 
Mar inaio, presenti le Maggiori Autor ità 
Civil i e Milit a r i ; le Rappresentanze 
delle Associazioni d 'Arma e Combat-
tent ist iche ed i l Medagliere del Nastro 
Azzur ro. 
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Al termine della S. Messa, celebrata 
dal Cappellano Capo della M.M. di 
fronte al Monumento ai Caduti di t u t te 
le Guerre, sono stati le t ti la Preghiera 
del Disperso in Guerra ed i Messaggi 
del Santo Padre e del Presidente della 
Repubblica. 

LIVORN O 

I l Socio Appuntato in congedo 
Simone Nicelli ha dato ancora una volta 
prova di alto senso del dovere e di abne-
gazione consegnando alla giust izia un 
giovane ladruncolo, da lu i sorpreso a 
rubare un por tafoglio lungo le scogliere 
del litorale livornese. Bloccato una 
pr ima volta dal Nicelli, i l ladruncolo r iu-
sciva a fuggire rubando un motor ino, 
ma i l Nicelli, pur essendo in costume e 
scalzo, lo inseguiva e lo consegnava ad 
una pat tuglia della Polizia. 

I l nostro Socio non è nuovo a ta li 
imprese (vedi n. 3 - Marzo 1986 - pag. 
22), a dimostrazione che lo sp ir ito del 
poliziot to non si esaurisce con la fine 
del servizio at t ivo e che anche in con-
gedo si può essere u t il i alla collet t ività. 

MANTOVA - Gita sociale a Lugano, Campione e Como 

Al Socio Nicelli le più vive congratula-
zioni da par te di t u t t i i le t tori e di 
"Fiamme d'Oro". 

MANTOV A 

I l 14 settembre la Sezione ha effet-
tuato una gita sociale a Lugano, Cam-

PICCOLA SVIZZERA ITALIAN A - CANSIGLIO ( BL) 

Vo s tr a Casa - Ho tel  San Marc o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T e l . ( 0 4 3 8 ) 5 8 5 3 5 0 

Escursioni giornaliere: VENEZIA - REDIPUGLIA -C( JRTINA 

All'ombra deizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA nostri boschi si lui la gioia di vivere 

LUIGI CELLETTI 

pione e Como. I par tecipanti venivano 
cor tesemente r icevuti alla front iera dal 
V. Presidente della consorella di Como, 
sig. Biagio Spelta, con la gent ile Signo-
ra, che accompagnavano i gitan ti 
facendo loro da guida. Visitata la bella 
Lugano e la simpatica Campione d'Ita-
lia, i l pranzo veniva consumato in un 
r istorante di Monte Olimpino. 

Nel pomer iggio visita alla cit tà di 
Como e mini-crociera sul Lago per poter 
ammirare nel loro splendore le vill e che 
vi si affacciano; alcune, come Vill a d'E-
ste e Vill a Olmo, car iche di stor ia. 

Un grazie ai colleghi di Como, già 
osp iti in pr imavera a Mantova, per la 
collaborazione prestata nell'organizza-
zione della gita, in par t icolare al presi-
dente Cav. Palermo. 

MILAN O 

I l 2 settembre 1986, i l Presidente 
della Sezione, Cav. Francesco Favetta, 
accompagnato dal Segretar io economo, 
Cav. uff. Lanno e dal Cassiere, Cav. Uff. 
Roberto Grassi, è stato r icevuto dal neo 
Questore di Milano, Comm. Dr. 
Umber to Catalano, che si è interessato 
dell'andamento del Sodalizio ed ha pro-
messo una sua visita alla Sezione. 

SAN SEVERO 

I l 28 e 29 settembre è stato festeg-
giato i l Santo Patrono della Polizia di 
Stato, San Michele Arcangelo. Hanno 
par tecipato t u t te le autor ità civil i e m ili -
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t a ri della Provincia, i l Prefet to, i l Que-
store, i l Sindaco, i l V. Segretar io Comu-
nale, vari assessori municipali, i rappre-
sentanti di t u t t i i Corpi di Polizia e delle 
is t ituzioni pubbliche. 

La S. Messa è stata celebrata dal 
Vescovo di San Severo e Lucerà, Mons. 
Carmelo Cassati, che, all'omelia, ha 
voluto r ingraziare t u t t i i r appresentanti 
della Polizia di Stato per i l d iu turno 
sacr ificio al servizio dei cit t ad in i. Si 
sono tenute manifestazioni collaterali 
in ossequio allo slogan "Polizia t ra la 
Gente ", t ra cui una maratona r iservata 
ai giovani dai 10 ai 30 anni, che ha ot te-
nuto un notevole successo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SAVONA 

I l Presidente la Sezione di Savona, 
Cav. Uff. Giuseppe Lamber ti ha reso 
visita al nuovo Questore della Provin-
cia, Dot t. Vit o Piantone. I l Dr. Piantone 
ha dimostrato sensibilità ai problemi 
della categor ia ed ha assicurato tu t to i l 
suo appoggio per la loro soluzione. 

SPOLETO 

52 anni dopo! Si sono incon t r at i, a 
Spoleto Prof. Giuseppe APARO da Sola-
r ino e i l Presidente Nazionale. Erano 
stati in Spoleto Alliev i nella stessa 
Compagnia e nello stesso plotone al 
corso AA.UU. di Complemento di Fan-
ter ia dell' inverno 1934/ 35 presso i l 52° 
Reggimento Scuola Div. Cacciatori 
delle Alp i . 

TERNI 

I l 21 giugno una comit iva di soci e loro 
familiari è par t ita da Terni alla volta di 
Pian di Cansiglio (BL), osp iti del collega 
ed amico Lu igi Cellet t i, t itolare dell'Ho-
tel San Marco. 

Prima tappa in programma, Firenze. 
Sono ad attendere i gitan ti i l Presidente 
della locale Sezione ANPS Ludovico 
Mimgr ill i e i l Consigliere Nazionale 
Italo Romano. Dopo i convenevoli di r it o 
t u t t i affacciati alla balaustra del Piaz-
zale Michelangelo, opera di Giuseppe 
Poggi, ad ammirare lo stupendo pano-

rama della cit tà. Samuel Rogers scr is-
se: "Di t u t te le cit tà più belle della ter-
ra, nessuna è bella come Firenze". La 
cit tà è t u t to un museo, t u t ta un'opera 
d'ar te: t u t to è firmato, t u t to è carico di 
stor ia. L' it inerar io tracciato con 
estrema cura da Raffaello Giardi, Presi-
dente la Sezione di Tern i, è pagine di 
guida. Sentiamo i l dovere di dare at to al 
Presidente Giardi della sua diligenza, 
ma dobbiamo r ipor tare le sue tappe per 
sommi capi. 

Da S. Min iato al Monte, basilica in 
puro st ile romanico, a Piazza della 
Signor ia con le Logge dell'Orcagna o 
Logge dei Lanzi, un museo nella Piaz-
za; a lt ri capolavori d inanzi al Palazzo 
della Signor ia o Palazzo Vecchio; poi 
discosto i l Tempio di Orsanmichele, e, 
traversato i l centro, i l Campanile di 
Giotto, Santa Mar ia del Fiore con la 
Cupola del Brunelleschi e i l Batt istero 
con le sue Porte, det te del Paradiso, del 
Ghiber t i. 

Nel pomer iggio si r ipar te da Firenze 
per raggiungere Pian di Cansiglio. 

La domenica 22 si scende a Belluno, 
cit tà situata su di un ampio terrazzo alla 
destra del corso mediano del Piave e 
sulla quale ci sarebbe molto da scr ivere 
per r icchezza di memorie stor iche e di 
cu ltura. Fra i suoi monumenti più carat-
ter ist ici, la Cattedrale del 1500, i l Bat t i-
stero, i l Palazzo dei Ret tor i, i l quale con-
serva sul lato destro la Torre Civica del 
XI I secolo, che faceva par te del Palazzo 
Vescovile. 

In albergo la gradita sorpresa di t r o-
vare ad attendere i gitan ti i l V. Presi-
dente e i l Segretar io della Sezione, con i 
quali vengono scambiati impressioni e 
r icord i. Unico rammarico da par te loro 
l'aver r icevuto in r itardo la r ichiesta 
fat ta dalla nostra Sezione per un'assi-
stenza, che pur t roppo non ci hanno 
potuto dare. 

Lunedì 23, anziché par t ire per Trevi-
so, ci si d ir ige su Venezia. Si ar r iva al 
Piazale Roma, si lascia i l pullman per i l 
vaporet to, che percorrendo i l Canal 
Grande por terà i gitan ti al Bacino di San 
Marco. 

Lungo i l t r agit to si possono ammirare 
i magnifici palazzi di ar ch it tet tura r ina-
scimentale con influenza moresca, che 
rende l' insieme qualcosa di in imitabile 
e fantast ico. La visita della cit tà com-
prende Piazza San Marco con la Basili-
ca, i l Palazzo Ducale, i l Ponte dei Sospi-
r i , i l Palazzo di Giust izia, e poi le calli. Si 

MOENA 

GIURAMENTO DEGLI AGENTI 
AUSILIARI DEL 14° CORSO 
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visita anche Murano, dove si assiste 
alla lavorazione del vetro e si fanno 
acquist i. 

Mar tedì 24 par tenza per Cor t ina 
d'Ampezzo. Si scende nuovamente a 
valle, si costeggia per un t r a t to i l lago di 
S. Croce, si giunge a Ponte nelle Alp i e 
proseguendo per  i l Cadore si raggiunge 
Cor t ina, posta al centro dell'alta valle 
del Boite. Si visitano la Collezione 
Rimoldi e la Chiesa Parrocchiale del 
1700; e poi anche gli imp ian ti spor t ivi, 
tra i più moderni e spettacolari del mon-
do, come i l Grande Stadio Olimpico del 
Ghiaccio e i l Trampolino del Salto Ita lia, 
costru iti nel 1955 per le VI I Olimpiadi 
Invernali. 

Mercoledì 25 si fanno i preparat ivi 
per la par tenza. Alt r a gradita sorpresa 
l'ar r ivo del Presidente della Sezione di 
Pordenone, con i l quale ci in t r a t te-
niamo per alcune ore. Sulla via del 
r itorno breve sosta a Padova per una 
visita alla Basilica di S. Anton io e a 
Firenze per la cena. 

La Sezione di Terni espr ime i più viv i 
r ingraziamenti ai colleglli della Sezione 
di Firenze, per la fat t iva opera di colla-
borazione offer ta ai gitan ti durante i l 
breve soggiorno, per l'assistenza e l'or-
ganizzazione del pranzo. 

Ringraziamenti ai colleghi di Belluno 
e Pordenone, i quali, pur non avendo 
potuto offr ir e la loro assistenza per 
ragioni di scarsa collaborazione nel 
recapitare la posta, ci hanno comunque 
onorato della loro presenza. 

A t u t ti i Soci delle suddette Sezioni 
vada i l nostro plauso, con l'augur io di 
un sempre migliore operare per la 
buona r iuscita di fu tu ri incont ri e a t t i-
vit à r icreative. 

Un par t icolare r ingraziamento all'a-
mico e collega Luigi Cellet t i, a tu t to i l 
personale dell'Hotel, per la squisita 
ospitalità offer taci, con l'augur io di 
poterci, in un prossimo fu turo, r iabbrac-
ciare e trascorrere insieme alt r et tan te 
ore liete. 

TORINO 

I l 13 settembre, una rappresentanza 
della Sezione, con bandiera, ha par teci-
pato presso la caserma "Cernaia" alla 
Celebrazione della "Giornata in onore 
delle Medaglie d'Oro al Valor Militar e 
d ' Ita lia"; al Giuramento - in forma 
solenne - degli Alliev i Carabinieri Ausi-

lia r i del 123° corso "M.d 'O. Carabiniere 
Carmana Leone" e alla "Giornata del 
Carabiniere Anziano". 

TRIESTE 

In memor ia del propr io mar ito App. 
P.S. Ettore Vit tor e lli , deceduto i l 20/ 7/  
1982, la Socia Kemper le Santina ha ver-
sato alla Sezione un contr ibuto straor-
dinar io. 

VERCELL I 

I l 1° settembre 1986, su in iziat iva del 
Comune di Biella, è stato commemo-
rato i l 10° anniversar io dell'uccisione da 
par te di appar tenenti alle BR, del Vice 
Questore Dot t. Francesco Cusano, al 
quale è in t itolata la Sezione ANPS di 
Vercelli. 

All a cer imonia hanno par tecipato i l 
Min ist ro dell' In terno On.le Oscar Lu igi 
Scalfaro, le massime autor ità delle Cit tà zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VERCELL I - L' int e r n o de l  Duom o d i  Bie l l a ne l  cor s o de l l a ce l e br az i on e de l 
10°  ann i ve r sa r i o de l l a mor t e de l Dot t .  Fr ance sc o Cusano .  

VENEZI A 

VENEZIA - Il  Pr e si de nt e Naz i ona l e Ge n .  Zambon i n i co n a l l a Su a sin i st r a 
i l  Pr e side nt e de l l a Se z i on e d izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA V e n e z i a  Cav .  Mor assi ,  e d a l  comple t o ,  i l  Con -
sigl i o d i  Se z i one .  
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di Biella e Vercelli, i Sindaci del com-
prensor io Biellese, le Crocerossine ed i 
rappresentanti di associazioni d'arma. 

L'Onorevole Scalfaro si è in t r a t tenu to 
con la vedova del Dot t. Cusano, Sig.ra 
Giuseppina Porcaro e con i l figli o Maur i-
zio, che ha abbracciato la carr iera del 
padre ed è at tualmente Vice Commis-
sario in forza alla scuola di Polizia di 
Brescia. 

Dopo i l r it o religioso t u t t i i convenuti 
hanno raggiunto i l cippo ai giar d ini 
pubblici Zumaglin i, che r icorda i l luogo 
del sacr ificio del Dot t. Cusano, per 
deporre un omaggio floreale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VITERB O 

Durante la pr ima sett imana di luglio 
la Sezione ha effet tuato una gita socio-
culturale in Valle d'Aosta, alla quale 
hanno par tecipato 50 soci con i loro 
familiar i. La pr ima tappa era fissata a 
Chiavari con successiva escursione a 
Genova; giun ti poi ad Aosta i gitan ti 
sono stati accolti dal Presidente della 
locale Sezione ANPS, Vincenzo Stoppa, 
al quale va un sincero r ingraziamento 
per aver li seguiti durante t u t to i l sog-
giorno in quella cit tà. Par t icolarmente 
gradita è stata la sua guida in occasione 
delle visite ai bellissimi castelli di Fenis 
e di Ver rex. 

Sono state effet tuate escursioni a 
Saint Vincent, Courmayeur e, at t r a-
verso i l t raforo del Monte Bianco, a Cha-

monix; come u lt ima tappa è stata vis i-
tata la suggestiva cit tà di Cogne, 
situata nell' in terno del parco del Gran 
Paradiso. 

Durante i l viaggio di r itorno la comi-
t iva ha sostato a Rimin i, dove ha potuto 
visitare 1"'Italia in m in ia tu r a", famoso 
capolavoro di ar te contemporanea, e 
poi la vicina Repubblica di San Mar ino. 

L'11 agosto, in occasione del 6" anni-
versar io della mor te di Pietro Cuzzoli e 
Ippolito Costellessa, r ispet t ivamente 
Maresciallo ed Appuntato dei Carabi-
n ier i, caduti in conflit to con ter r or is t i, a 
cura del Comando Gruppo C.C. è stata 
celebrata una S. Messa in loro memor ia, 
d inanzi alla lapide che r icorda l'evento 
in località Ponte di Cet t i. 

All a cer imonia erano presenti i l Vice 
Prefetto Dr. Salvatore Santo, i l Que-
store Dr. Edmondo Patuto, i l Ten. 
Colonnello Comandante i l Gruppo CC. 
Ugo De Mar t ino, Ufficial i dell'Arma, i 
comandanti dei r epar ti m ilitar i di 
stanza in Viterbo. 

La Sezione ANPS ha par tecipato con 
una rappresentanza e la Bandiera. 

ABBONATEV I 
A 

"FIAMM E D'ORO 

Libr i  ricevut i 
D.R. R. Cantagall i 

MANUAL E PRATICO 
DELL A POLIZIA 

GIUDIZIARIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Questo manuale, scritto da un alto 
magistrato noto per la sua esperienza 
nel campo della pol izia giudiziaria, 
offre al l 'operatore della P.G. tutto 
quello che in ogni memento gli può 
servire per l 'attuazione pratica dei pro-
pri compit i istituzionali. 

L'opera espone in forma sempl ice, 
estremamente chiara ed agile, i prin-
cipi fondamental i dell 'attività di polizia 
giudiziaria, si avvale di tavole sinotti-
che che mettono in evidenza, in 
maniera concisa ed ordinata, i presup-
posti ed i requisiti essenzial i di ogni 
singolo atto di P.G., è corredata di 
esempi pratici per ogni tipo dei relativi 
processi verbali e coordina in modo 
efficace tutta la complessa materia 
così da consentire rapidità e sicurezza 
di consultazione. 

In conclusione, questo libro è uno 
strumento di lavoro assolutamente 
indispensabile per tutti gli apparte-
nenti alla polizia giudiziaria ed alle 
forze del l 'ordine come pure un validis-
simo ausilio di studio sia per la prepa-
razione teorica che per il perfeziona-
mento professionale. 

Estratto del sommario:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA PARTE 
GENERALE: LA POLIZIA GIUDIZIA
RIA 
— Le funzioni, gli organi e l'attività di 
P.G. - La documentazione dell'attività 
di P.G. - Le disposizioni a tutela delle 
forze dell'ordine - L'accertamento 
delle violazioni amministrative. 
PARTE SPECIALE: GLI ATTI DI P.G. 
Singolarmente esaminati in tavole 
sinottiche con gli schemi di processi 
verbali. 

VII edizion e - cm . 15x21 
pagg . 160 circ a - L. 12.000 (A-5) 

Dr. R. ALESSANDR I 
e Dr. M. MAZZANT I 

(Magistrat i di Cassazione ) 

TESTO UNICO 
DELL E LEGG I DI 

PUBBLIC A SICUREZZA 
E REGOLAMENT O DI ESECUZIONE 

C O M M E N T A T O 

Gli autori hanno seguito il metodo 
didattivo di apporre sotto ogni articolo 
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del T.U. i relativi articoli del Regola-
mento riuscendo così nell ' intento di 
rendere agevole e completa la chiarifi-
cazione di qualsiasi argomento. 

Il libro è corredato (in ordine al fabe-
tico) di tutte le leggi attinenti al T .U. : 
Armi. Case da giuoco. Esercizi pubbl i-
ci, Fascismo, Stupefacenti , ecc. Le 
principali (Pristituzione, Persone peri-
colose, Stampa) sono commentate 
articolo per articolo. 

Le leggi recenti sull 'ordine pubbl ico, 
in difesa dell 'ordine democrat ico, con-
tro la Mafia, sulla istituzione di misure 
di prevenzionee patrimoniali che arri-
vano fino alla confisca, hanno imposto 
un completo riesame del volume, 
tanto più che si tratta di affrontare isti-
tuti nuovi, complessi e di non facile 
applicazione. 

Per rendere l 'opera più organica ed 
attuale vengono commentate le leggi 
ora indicate ed aggiunte leggi ulteriori, 
come quelle sul la depenal izzazione 
sul la r i forma del la pol izia e sul Regola-
mento di Servizio del la P.S. e vengo-
no, al tresì, aggiornate tutte le disposi-
zioni del testo unico e delle leggi com-
plementari affinché il volume confermi 
la sua natura, già r iconosciuta, di stru-
mento di utile, sempl ice, pratica con-
sultazione. Le citazioni del la giurispru-
denza sono recentissme. 

L'opera, che è completata da indici 
accurati offre agli Operatori di pol izia 
un commento giurisprudenziale e dot-
trinale esauriente ed aggiornato. 

V edizion e - cm . 12x17 
pagg . 1248 - L. 48.000 
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a cura  di Serafino  Bontempi 

ITALIA 
10 m a g g i o 1986 : d u e f r a n c o b o l l i c e l e b r a t i v i d e i C o r p i d i Pol iz ia d i L. 
5 50 e 6 5 0 , c h e r i p r o d u c o n o i C o r p i d i Po l iz ia i t a l i an i , c o m p r e s i a i lat i 
d a d u e bo l l i c h i u d i l e t t e r a r a f f i gu ran t i le d i v i se d i un v ig i l e e u n a v ig i l es -
sa . 
7 g i u g n o 1986 : un f r a n c o b o l l o c o m m e m o r a t i v o de l 150" A n n i v e r s a r i o 
d e l l a F o n d a z i o n e d e l C o r p o d e i Be rsag l i e r i " d a l . 4 5 0 . t a v i g n e t t a raf -
f i gu ra u n b e r s a g l i e r e in c o r s a c o n la t r o m b a . T i ra tu ra 5 m i l i on i , 
l ó g i u g n o 1986 : un f r a n c o b o l l o o r d i n a r i o d e l l a ser ie " I l n o s t r o t e m -
p o " , d e d i c a t o a " I mezz i d i c o m u n i c a z i o n e " d a L. 3 5 0 . 
16 l ug l i o 1986 : d u e f r a n c o b o l l i c e l e b r a t i v i d e l 4 0 " a n n i v e r s a r i o d e l l a 
A l i t a l i a d a t . 5 5 0 e 6 5 0 . T i r a tu ra 5 m i l i on i d i e s e m p l a r i . 
16 s e t t e m b r e 1986: d u e f r a n c o b o l l i c e l e b r a t i v i d e l 4 0 " a n n i v e r s a r i o 
de l l ' A l i t a l i a ne i v a l o r i d a L. 5 5 0 e 6 5 0 . T i r a tu ra c i n q u e mi l i on i d i e s e m -
p la r i . 

1 o t t o b r e 1986 : c i n q u e f r a n c o b o l l i a p p a r t e n e n t i a l l a ser ie o r d i n a r i a " I l 
p a t r i m o n i o ar t i s t i co e cu l t u ra l e i t a l i a n o " d e d i c a t i a l l e "V i l le d ' I t a l i a " i 
cui v a l o r i s o n o i s e g u e n t i : L. 3 5 0 Vi l la N e c k e r (Tr ieste sec XVIII) c o r n i c e 
c o l o r a z z u r r o i n t enso ; L. 3 5 0 Vi l la B o r r o m e o ( C a s s a n o d ' A d d a s e c o . 
XVIII) r o s s o m e d i o ; t . 4 5 0 Vi l la P a l a g o n i a ( B a g h e r i a sec. XVIII) v e r d e ; 
L 5 5 0 V i l l a M e d i c e a ( P o g g i o a C a i a n o s e c . XIV) b r u n o ; t . 6 5 0 C a s t e l l o 
d ' I s s o g n e ( I ssogne sec XV) a z z u r r o t e n u e . T i ra tu ra 5 m i l i on i d i e s e m -
p l a r i . 

10 o t t o b r e 1986 : un f r a n c o b o l l o d e l l a ser ie " I l S a n t o N a t a l e " d a t . 4 5 0 
r i p r o d u c e n t e un b r o n z o ( M a d o n n a c o l B a m b i n o ) d i D o n a t e l l o (Bas i -
l ica d e l S a n t o a P a d o v a | . T i r a tu ra 5 m i l i on i d i e s e m p l a r i . 
L ' A m m i n i s t r a z i o n e P.T. r e n d e n o t o c h e , p e r s o d d i s f a r e e s i g e n z e di ser-
v iz io , e n t r o il m e s e d i o t t o b r e e m e t t e r à un f r a n c o b o l l o d e l l a ser ie " A l t i 
V a l o r i " d a L. 2 0 . 0 0 0 . 

SAN MARINO 
10 l ug l i o 1986 : u n a ser ie d i f r a n c o b o l l i d e n o m i n a t a A r t e C i n e s e , c o m -
p o s t a d i t re v a l o r i d a L. 5 5 0 , 6 5 0 e 2 . 0 0 0 , ne l 15" a n n i v e r s a r i o de l l ' i s t i -
t uz i one d i r a p p o r t i uf f ic ia l i c o n la R e p u b b l i c a P o p o l a r e C i n e s e . R a p -
p r e s e n t a n o le scu l tu re in t e r r a c o t t a r i t r o v a t e nel 1974 ne l l a t o m b a d e l -
l ' I m p e r a t o r e D i n Shi H u a n g D i ( 2 5 9 - 2 1 0 a . C ) . Q u e s t a t o m b a c o n t e -
n e v a c i r c a 7 0 0 0 s ta tue in t e r r a c o t t a r a p p r e s e n t a n t i s o l d a t i e c a v a l l i a 
g r a n d e z z a n a t u r a l e . Il g r a n d e s c a v o è s t a t o r a c c h i u s o in u n a g i g a n t e -
sca c o s t r u z i o n e d i 2 3 0 m p e r 70 e d il m a t e r i a l e r i t r o v a t o è s ta to r i messo 
ne l l a p o s i z i o n e o r i g i n a l e . 

N e l l a s tessa d a t a è s t a t o e m e s s o un f r a n c o b o l l o d a L. 5 5 0 d e n o m i -
n a t o " A n n o I n t e r n a z i o n a l e d e l l a P a c e " . Q u e s t a e m i s s i o n e è s t a t a 
d e l i b e r a t a , su p r o p o s t a d e l l ' U n i o n Pos ta le Un i ve rse l l e , pe r c e l e b r a r e 
11 1986 , a n n o i n t e r n a z i o n a l e d e l l a p a c e . T i r a tu ra 4 5 0 0 0 0 e s e m p l a r i . 
2 s e t t e m b r e 1986 : u n a ser ie d i inter i p o s t a l i d e d i c a t i a l " 3 0 " a n n i v e r s a -
r io d e l l a F e d e r a z i o n e B a l e s t r i e r i " , c o m p r e n d e n t e t re c a r t o l i n e p o s t a l i 
c o m m e m o r a t i v e . 
16 s e t t e m b r e 1986: un v a l o r e p o s t a l e in o c c a s i o n e d e l " 4 0 " a n n i v e r -
sa r i o d e l l ' U n i c e f " d a L. 6 5 0 , d e d i c a t o a l l a " C a m p a g n a p e r l a s o p r a v -

1 * .JZUL, 1 

s i Mn r 
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v i v e n z a d e l l ' I n f a n z i a " , c h e cos t i tu i sce la p r i n c i p a l e t ra le mo l t i p l i c i in i -
z ia t i ve p e r il 1986. T i ra tu ra 4 . 5 5 0 . 0 0 0 e s e m p l a r i . 
U n v a l o r e d a L. 4 5 0 p e r c e l e b r a r e il 2 5 a n n i v e r s a r i o d e l l a Soc i e tà 
C o r a l e San M a r i n o , s o d a l i z i o f o n d a t o il 2 0 n o v e m b r e 1 9 6 1 . 
U n f r a n c o b o l l o d a L. 5 5 0 p e r i i " C a m p i o n a t o E u r o p e o d i B o c c e " , r a p -
p r e s e n t a n t e un d i n a m i c o a t t e g g i a m e n t o d e l g i o c o . T i ra tu ra 4 5 0 . 0 0 0 
e s e m p l a r i . 
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V A TIC A N O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
12 g iu g n o  1986: una  se rie  d i tre  fra nc o b o lli d a  L. 700, 700 e  2.000 p e r 
c o m p le ssive  L. 3.400, in o c c a sio ne  d e l c e nte na rio  d e lla  p ro c la m a 
zio ne  d e i Sa nti C a m illo  De  Le llis e  G io v a n n i d i Dio , p ro te tto ri d e g li 
o sp e d a li e  d i tutti g li infe rm i d e l m o n d o . C a m illo  De  Le llis, na to  il 25 
m a g g io  1550 e  m o rto  a  Ro m a  il 16 lug lio  1614, d o p o  una  g io vine zza  
a v v e nturo sa , si c o nve rti a  Dio . C o n d o tto  d a  una  infe rmità  g ra vissim a  
a ll'O sp e d a le  d i S. G ia c o m o  d i Ro m a , si c o nsa c rò  a ll'a ssiste nza  d e i 
m a la ti. S. G io v a nni d i Dio , na to  ne l 1495 e  m o rto  ne l 1550, si c o nve rtì 
a sc o lta nd o  una  p re d ic a  d e l b e a to  G io v a n n i d 'A v ila . Fo nd a  un o sp e 
d a le  a  G ra n a d a  d e d ic a nd o si a ll'a ssiste nza  sa nita rio  in g e ne ra le . 
Tira tura  600000 se rie  c o m p le te . 
2 o tto b re  1986: una  se rie  d i 2 fra nc o b o lli p e r c o m m e ro ra re  il 50' a nn i
ve rsa rio  d e lla  fo nd a zio ne  d e lla  Po ntific ia  A c c a d e m ia  d e lle  Sc ie nze : L. 
1.500 e  L. 2.500, rip ro d uc e nti d ue  p a rtic o la ri d e lla  "Sc uo la  d i A te n e ", 
a ffre sc o  d i Ra ffa e llo  Sa nzio  ne lla  Sta nza  d e lla  Se g na tura  ne lla  C ittà  
d e l Va tic a no . La  Po ntific ia  A c c a d e m ia  d e lle  Sc ie nze  è  p o sta  a lle  
d ire tte  d ip e nd e nze  d e l So m m o  Po nte fic e  e d  è  c o m p o sta  d a  70 A c c a 
d e m ic i Po ntific i d i no m ina  so vra na  p ro p o sti e  sc e lti fra  i p iù insig ni c u l
to ri d i sc ie nze  m a te m a tic he  e  sp e rim e nta li d i o g n i p a e se . Tira tura  
600.000 se rie  c o m p le te . 
Ne llo  ste sso  g io rno  so no  sta te  e m e sse  4 c a rto line  p o sta li c o m m e m o 
ra tive  d e l 6 c e nte na rio  d e lla  fo nd a zio ne  d e l Du o m o  d i Mila n o ; la  tira 
tura  è  d i 90.000 se rie  c o m p le te . 

G RA N BRETA G NA 

20 m a g g io  1986: una  se rie  d i q ua ttro  fra nc o b o lli sul te m a  d e lla  p ro te 
zio ne  a m b ie nta le , c he  ra p p re se nta no  sp e c ie  a nim a li p ro te tte : 17p  
Ba rb a g ia nn i, 27p  Ma rto ra  c o m u n e , 21 p  G a tto  se lva tic o , 34p  Bufo ne . 
16 se tte m b re  1986: una  se rie  d i 5 fra nc o b o lli p e r il 50' a nnive rsa rio  
d e lla  ristruttura zio ne  d e lla  Ro ya l Air Fo rc e  I fra c o b o lli rip ro d uc o no  
c inq ue  d e i p iù fa m o si a p p a re c c h i d e lla  RAF e  c inq ue  d e i suo i c o m a n 
d a n ti: 17p  Lo rd  Do w d in g  c o n l'Hurric a ne ; 22p  Lo rd  Ta d d e r c o n 
l'Ha w ke r Typ ho o n ; 29p  Lo rd  Tre nc ha rd  c o n il b o m b a rd ie re  DH 9A p e r 
a tta c c hi d iurni; 31 p  Sir Arthur Ha rris c o n il La nc a ste r; 34p  Lo rd  Po rta i 
c o n il Mo sq u ito . 

S.M .O .M . 

25 g iu g n o  1986: d ue  fra nc o b o lli in m e rito  a lla  "C o nv e nzio ne  Po sta le  
c o n la  Re p ub b lic a  d e ll'Ho n d u ra s" d i p o sta  a e re a  d a  2 sc ud i e  16 ta ri, 
p a ri a  L. 1.600. Ne lla  ste ssa  d a ta  è  sta ta  e m e ssa  un 'a ltra  se rie  d i d ue  
fra nc o b o lli d a  2 sc ud i e  16 ta ri, ne ll'a m b ito  d e lla  c o nve nzio ne  p o sta le  
c o n il Burkina  Fa so . 
23 o tto b re  1986: un fo g lie tto  in c ui so no  sta m p a ti i fra nc o b o lli d i tutte  
le  c o nve nzio ni p o sta li d e llo  SM O M sino  a  o g g i. Il c o sto  d e l fo g lie tto  è  
d i L. 22.100 e  la  tira tura  è  d i so lo  30.000 fo g lie tti. 

FO G LI DI A G G IO RN A M EN TO 

I fo g li d i a g g io rn a m e n to  d e ll'Euro p a  1986 (51 " se rie ) p e r g li a lb u m 
Ma rin i sa ra nno  in ve nd ita  d a l m e se  d i no v e m b re  1986 p re sso  tutti i 
ne g o zi d i fila te lia . 

1*16 1986 

W 6 5 0 
C AMPAG NA PEfl IA SO PHJWVIWNZA 0 SU INFANZIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

g 'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA • I t j 

SAN MARINO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
n**mtsnm  A M O « W S t r e 

C HIC A G O 1870 

SA N \I A R 1 N O 2 000J zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SAN MARINO 

1 0 * 0 TR( NC HA RD/ DHf* 

)iNzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA A R T M U * H AR R I S lORO KWT Ai I MOSOOiTO 

SA TURI lO NStHVA TlO N N A I U M l O N S U V A I M N 

N A TURI C O N S I RV A TI O N 

SPFi K SAT BIS* 

W ILD C AI 

'ini* wfvirnv 

UHI l O N S I K V A l l O N zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F O T OzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA m V E T R I N A 
SE ZION E  DI T E RN I: GITA SOCIAL E  

CORTINA D'AMPE ZZO - Nel piazzale della stazione pullman e funivia 



C R U C I V E R B A 

SOLUZIONE DEL 
NUMERO PRECEDENTE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

? m v H A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAh l o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA* T 

A A T A • zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAS 5 0 p zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAO 

ì> e L O w •  A » M « l i 

o c 0 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAL A TT zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAo a l i « F V 
V m T L ft ft IO c 0 A « 
H m H l o L e • Pi w A 

m 6 a L e m 0 6 1 L 
e r\ e a \ o m O A L 
hi o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA• P 0 e 5 i e m • O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Mari a Grazi-a Lcrcar ì 

ORIZZONTALI : 1) Poppatoio; 8) Capitale del Ghana; 11) 

Antica città della Palestina; 12) Esclamazione di sorpresa; 

14) Piante ornamental i con belle foglie; 15) 502 romani; 16) 

Preposizione di luogo; 17) Ist. Nazionale delle Assicurazio-

ni; 18) Il fratello di Annibale; 21 ) Lo uccise Romolo; 23) Il re 

degli Elfi; 24) L'Ordine al Merito del la Repubblica Italiana; 

27) L'amico di Sandokan; 29) Salerno; 31) Seriche senza 

consonant i ; 32) Colorazione giallastra della pelle; 34) 

Alghe brune dei mari tropicali ; 38) Vi nacque Fra Diavolo; 

39) Mammifero degli sdentati ; 40) Organizzazione europea 

di cooperazione economica. 

V E R T I C A L I : 1) Grosso cinghiale indiano; 2) Nome di don-

na; 3) Sposato due volte; 4) Prefisso che indica sangue; 5) 

Gracida negli stagni; 6) Genere di uccelli gruiformi; 7) Biso-

gno in inglese; 9) Isolanti; 10) Vino leggero color rosso chia-

ro; 13) Enna; 15) Principato del Golfo Persico; 16) Moneta 

g iapponese; 19) Re in francese; 20) Regione montuosa 

della Francia; 22) L'ultima lettera del l 'al fabeto greco; 25) 

Capitale del l 'Arabia Saudita; 26) Città delle Marche; 28) Le 

vocali in scuro; 30) Fiume svizzero; 33) Fa coppia con Gian; 

35) Iniz. di Montagnani; 36) Sole senza vocal i ; 37) Articolo 

maschi le. 

FANTI FERDINANDO 
TERNI - I 0 / 7 / 1 9 M 

SCACCHI RENATO 
R I E T I - 11 8 / 1 9 6 6 

DI MARCO ANGEL O 
T O H I N O - vmim 

OMINI ELI O 
PESARO-URBIN O - MWIf t 

SISTI FERRUCCIO 
T R I E S T E - S / S / I 0 M 

LAIC I GIUSEPPE 
V I T E R B O • • • >>. l'.m 

SOCI... AMICI SCOMPARSI 

ALESSIO SILVANO 3/ 8/1986 GORIZIA 
ANGELE SERAFINO 18/ 6/1986 BRESCIA 
BRUNO ANGELO 20/ 6/1986 COSENZA 
CARROZZA VINCENZO 13/ 7/1986 CATANIA 
CHIAPPETTA ALFREDO 19/ 2/1986 COSENZA 
CHINAPPI SERGIO 28/ 8/1986 SONDRIO 
CICCOLINI VINCENZO 11/ 9/1986 SIENA 
CIMINI ELIO 30/ 6/1986 PESARO URB 
CORVI LINO 28/ 8/1986 LA SPEZIA 
D AVERSA VINCENZO 26/ 7/1986 GENOVA 
DELLAVETTA MARINO 31 / 8/1986 TRIESTE 
DE SIATI COSIMO 23/ 9/1986 BRINDISI 
DE SIMON FERDINANDO 21 8/1986 VENTIMIGLIA 
DI MARCO ANGELO 7/ 7/1986 TORINO 
DI PAOLO ANTONIO 24/ 7/1986 VARESE 
FANTI FERDINANDO 10/ 7/1986 TERNI 
GIOACCHINI GIULIO 28/ 6/1986 ANCONA 
GIORDANI LUCIANO 6/ 7/1986 LA SPEZIA 
GUERCIO FRANCESCO 21/ 4/1985 COSENZA 
LAICI GIUSEPPE 20/ 6/1986 VITERBO 
LIVONI GIOVANNI 15/ 7/1986 SIENA 
LUCCHESINO MICHELE 28/ 8/1986 VENEZIA 
LUGANO GIOVANNI 11 7/1986 PIACENZA 
MANCINI GIUSEPPE 26/ 7/1986 GENOVA 
MARIANO ERNESTO 25/ 7/1986 ROMA 
MASSIMILLA WILLIAM 23/ 9/1986 GENOVA 
MAZZULLO LUIGI 11/ 7/1986 VARESE 
MENGA NICOLO 24/ 8/1986 MILANO 
MONTEFREDDO ALDO 21/ 8/1986 LA SPEZIA 
MORGANTE SEBASTIANO 7/ 7/1986 FOGGIA 
NARO CATALDO 21/ 9/1986 NOVARA 
NOCE GIOVANNI 19/ 7/1986 CATANIA 
PASSERA PIETRO 9/ 9/1986 LUINO 
PUGLISI SALVATORE 23/ 8/1986 LUCCA 
ROSATO ALESSANDRO 8/ 7/1986 COMO 
SANSONA ANTONINO 27/12/1985 NOVARA 
SCACCHI RENATO 11/ 8/1986 RIETI 
SESSA VINCENZO 13/ 6/1986 FOGGIA 
SFORZA EMILIO 9/ 7/1986 ANCONA 
SISTI FERRUCCIO 5/ 8/1986 TRIESTE 
SOGNO-VALIN ELIA 5/ 4/1986 VERCELLI 
SORANNO ROCCO 13/ 7/1986 AREZZO 
SPERINDIO NINO 6/ 7/1986 VENEZIA 
SPOSATO GIUSEPPE 6/ 8/1986 AREZZO 
STANCA VINCENZO 30/ 7/1986 MILANO 
TUBERTINI GEROLAMO 12/ 9/1986 GENOVA 
ZULIANI IGINIO 11/ 8/1986 GENOVA 

DELLAVETT A MARINO 
T R I E S T E -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 3 1* 1 9 6 6 

ALESSI O SILVAN O 
G O R I Z I A - 3 / 6 / 1 6 6 6 

SESSA VINCENZO 
F O G G I A - 13 /6 /1666 

ANGEL E SERAFINO 
B R E S C I A - 16 /6 /1966 

MORGANTE SEBASTIAN O 
F O G G I A - 7 /7 /1986 




